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ILLUSTRISSIMO SIGNORE. 
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Sdendomi alla per fine 
deferminatodi dare al- 
la luce la fpiega del- 
r. intrigato Fenomeno 
contenuto nella Storia 
che fi rapporta , non per fine di 
Gloria vana , ma perche altri fi 
fpronino a migliori fatighc , e più 
lucida fpiega di eflb j Trafeuran- 
2a. ben degna di qualunque biafi- 
mo farebbe fiata la mia , fe altrui 
che à V.S. Illma prefentata Tavef- 

fi , a cui per^giuftizia fpetta , Poi- 

a a eh’ 
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eh' clTendo flata trafcélta degna- 
mente à vegghiare sù la falute de' | 
xioftri gran Monarchi ( che Dio 
confcrvi per fecoli , e con felicifll- 
ma re .numerofa Prble^ fi richia- 
ma 5 come tributo, dovuto V ofTe- 
quio 5 e la Venerazione , fpeziuL , 
mente de* Profeffbri tutti 3 Trala- 
feiando TAlto fuo meritOiper aver 
fatto conofeere fino dàlia giova- 
nezza aver penetrato i maggiori 
fegreti della Natura 5'in guifache 
da tutti gli Amatori della Filofb- 
£a per loro Lume , e Guida veni- 
va defiderato . La qual prcrogati- , j 
va in oggi è tanto accrefeiuta che 
, nulla più 5 con tanti viaggi fat- 
ti , c colla conòfeenza di tanti 
Eccellenti Uomini co’ quali ha , 

. . j 

\ , * 
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tr^itrato , E finalmente à V. S. 
Illrfia è dovuta da me che l’ho femr 
pre venerata per ciocch’era , e og- 
gi più che mai per quello eh' è 
Giacche nel tempo ftelTo eh' ella fi 
felicita colla vicina prefenza delle • 
Maeftà j c noi attendiamo con la 
.maggior accuratezza '.che fi pub * 
e con tutta l'attenzione à folleva- 
re i poveri Afflitti della Reai Fa- 
miglia da'Malori che gli opprimo- 
no i dobbiamo per nofiro de- 
gniffimo Superiore riconofeere . 

Riceva dunque V. S. Illma co- 
me à lei dovuta quefta mia fatiga, 
e fe le farà in aggrado proteggala 
dagl'Invidiofi , e da coloro che per 
iolo genio acquiftato di maledicen- " 
za , forfè di lacerarla prctenderan- 

‘ a 3 » no> 
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no che io intanto rifcrbandomi 
nella Lettera al Leggitore di ridi? 
re il motivo > per cui di dar ragio- 
ne di quello Fénomcnoa&ticato 
mi fia 3 redo facendo al fub gran 
merito , c alla fua dignilfima Per- 
fona profondillìmi inchini 
Di V. S. Illma é 


r DiWÌfs*càOhUgatifs. Servo, 
Franco Falcfè . 
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AL leggitore; 

> f 



A Mica . La tiecejjttà del Sonno a"* vìveri» 
ti fino da' primi Padri della Medici» 
na fa cònofciutà cosi ejfenziale al 
Hiantenimento della Vita , che Jlitrtarono d 
propofito annoverarla, fra le fei cagioni Non» 
naturali capaci, di nuocere e di giovare > fc 
dal fuo JìabìUto termine fi dilunghino * . 

Quefto e non altro bóftimato ejfere fiato il 
motivo per cui chiunque qUeflo F enomeno ri- 
ferire abbia udite , in un tratto le ciglia itiar» 
cato abbia dalla novità , e dalla àifficultà di^ 
rinveiiìre plaufibile ragione 9 come mai ciò 
accadere avejfe potuto é 
Quindi avendom'io prefiffo di 'nconirarne ' 
lamedefimà ^ penfai d' ìnnoltr armi nello in» 
contro di quefla verità conia /corta della più 
ragionevole Meccanica del Còrpo vivente del» 
l Uomo ^ eh' e quella là quale opera tanti ma» 
tavigliofi effetti 9 quanti in quello 'adem» 

1 ' * pier 
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fierfene reggiamo * - 

Adendo dunque -per vero , che la Compofi» 
zionc di quello non fia già come un jen?plice^ 
Orivolo , ò come un Organo da Vento ^ Ma che 
una Machina , in cui tutte le Salde parti , c 
le /correnti i loro Vfizj adempiano . 

E conia dijìinzióne che tutto quanto opera 
Un Uom vivente , ò Jìa folo fare ^ volere v 
intendere^ e fole fono operazioni deW Anima*, 

O"* Jìa il giro del Sangue , le feparazioni de* 
fughi in varj luoghi del Corpo , le Digefiio* 
ni degli Alimenti 5 e tante , e tante altre , e 
fono pure Meccaniche Operazioni che alla \ 
prefenza dell* Anima fi fanno ^ e non altri*^ 
menti , O'fieno operazioni annoverate fra 
quelle de* Senfi , le quali /ebbene gli Antichi 
Filofoji à cinque aveffero ridotte , pure in oggi 
con la /corta della buona f ilo fo fia ^alTocca*- 
menta fono fiate attribuite , e fanji nella Ma^ 
china per opera de* movimenti degli Organi 
' ma con l* avvertenza ^ e Impero dell* Anima 
Ragionevole \ Tantoché fe l* Anima altrove 
applicata s* incontrajfe ^ Ù* impedito fojfe il 1 
traf porto del movimento dal luogo in evi fi fd j 

perfino al Capo , in tal cafo la Senf azione» 
non ne adiverrebbe • Le quali cofa in ifiafo fa- | 
. . ‘ ' nq 

■ ■ I 
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fìo ' affolutafnent e allorché l'Uomo dorme av- 
vengono , a differenza 'dì quando l'dlom veg-> 
ghia , eh'' è quando le SenjiiHìtaàì fi ade^mpio- 
no : 0 ' fieno altre Qpe razioni nella Machina 
dell'Uomo , che mifle poffon dirfi , perocché-» 
dipendono dalla dìfpofizione della Machina ^ 
ma in qualche maniera intrattenute poffon ve^ 
nìre dallo' Mpevo della Volontà 5 come fono il 
J^ifpiramento , lo sgravamento delle V cecie 
e dell' Orina , ò pure lo intrattenimento di ef- 
fe , e di altre cosi fatte . ' 

Tutte quefìe riferite cofeì'.ed altre forni» 
gitanti mi fi pre fintarono nella Fantafia allor- 
ché penfare Jeriofamente volli à render chiarori 
come, accader e, aveffe potuto qtsefto.Fenomenoy 
' di cui e fendo venuto ( per mio avvifo ) à ca- 
po alla voflrd cenfura do efpongo 
. Non immagino -) cheàvoiavvengad'innap- 
car le Ciglia-) perche fofpendendo quejla Puff 
filone, che i Metaffici Sofpenfione appellano , 
v'innoltrarete fubito d leggerne la Spiega yper 
formarne ’ilgitidicio . ^ando la chiara Spie- 
gazione à 't.fiffatto intricato Fenomeno ^non vi 
fodàisfi 5 io,e'l Mondo ‘Letterario neafpettia- 
mo qualche qltr a più Incida ^ più chiara-) e più 
ragionevole , . . 

0 In 
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In qttejla mia confeffarcte di avere una 
Chiara Idea del Capo ^ Nervi tutti del Cor^ 
po^ della lor più ejattà -i e fincera compofizio- 
ne , della maniera in etti lo trajportp delle fen- 
fibilitadi fino al Capo in unoifiànte fi facci a , 
fenza incorrere nelle Difficoltà delle Ondala- 
zioni -i e ' movimenti Retrogradi , le gitali cofe 
por t art feco la necejjìtà di tempo per adrempier- 
fi -i cb^ è la maggior difficoltà -i che non può 
faivarfi . \ 

Avete <)fe non vado errato , nella Jlejfa /pie- 
ga , una piucche chiara Idea del Sonno , e del- 
la Vegghia • • ^ *" 

Offiervarete^con là maggior candidezza-, che 
fièpotuto nellahrieve [piega di qttejio Feno- 
meno -t la diftinzione di quante fpezie di Ope- 
razioni neW Uom vivente fi fanno \ Legnali 
confider azioni fenza ver un dubio concorrono di 
molto, alla efatta Caragione de'‘ Malori j che 
la mifetà Umanità foffr ir fuole i 
• Anche Jppàcrate à quefiofine-^ defiderava che 
la Mente avvertijfe ’ì cFè quanto dire t eh'' e' 
defiderava fi fojfe mantenuta la anione dello 
Spirito , Mente , ò Anima con la Machina , i 
acciò fi adempiffero le Operazioni della pura 
Anima ^ ò Mente : Di più le fenfibilitadi ebe 
■* dal- ■ ! 
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yalVAnìma'^ e àalCorpo unìtameTfU dipftfiq^ 
no , e altresì quelle che. dalla fola Macchina , 
in prefénza , però > ÀeW Anima fi , e feguono\ 

E tante altre 'depofizioni-i e movimenti 4i par* 
ticolari Machinuccie.'i ebe dalP Impero, iella 
Volontà pojfono in quale he,maniera'ie per pochi 
momenti affrettarli , ò intrattenerJ^;^EJfen-^ 

10 pur vero , che jenza qaefte minute , ed efat- 
te Confiàerazìoni , non fi faprà dare opportu- 
^no cqmpenfo à que^ Malori , che- da forti Pafi 
fioni di Anima loro diriva riconojcono\ Pe- 
rocché ogni differente Pajfione di/tinto movi- 
mento imprime nella fojlanza fpiritofa , e 
quefta ancora nel Sangue.^ e negli altri liqui*> 

11 movimento diverfo commanica , 

Avete parimenti ’» qdefto Fenomeno la fpie- 
ga di molti altri , che al preparamento degli 
Alimenti fi appartengono ; Ma fopra tutto ( d 
mio credere ) tneontrarete una maggior veri- 
fimilitudine falPappoggio delle l^eggi di movi- 
mento per render raggiane della rara vìrtude 
deiropio 5 di cui forfè per dijlrigarfene') al- ^ 
tro non ritrovafi fe nan fe . , che abbia ^vigore 
d'' inceppar e gli fpirìti : Màcome ciòadiven- 
gà , altri non fi è curato di /piegare . 

Dovete^ dunque ^ gradire quefta picciolo^ 

: ' ’ fati-r 





fatigà ^ quahfiqtée ellajia ; Sò hen io i thè fi 
mi vi cifojle firio fimente applicato^<iforfi afi. 
Jai meglio di me , quefle ed altre .migliori coje 
4tvfejìe penfate i e date alla Luce ^ almeno 
gradite che vi abbia io tolto da qttejio impe- 
gno ; E fi volete , fatelo , che ammirerò con 
. lieto Animo i voftri penjieri » Vivete felice^ 
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LA storia 


Atteo Pizza dellaj 
Terra dejia Pietra-, 
in Regno, Capi'ajo 
di fue propie, nell’ 
anno 1698. di faa.^ 
*ctà d’anni 39. in 40. In pairandó 
lina notte una piccioja Valle per 
di lòpra un Pònricello da rami* di 
alberi formato (non^sò fe per fna 
disgrazia, ò avventura) vi cadde 
dentro . E d’ allora in poi mai più 
nè giorno , nè notte , che fiata fof- 
fe affonnò . Ne pervenne ad Ot- 
tobre dell’anno 1707. la notizia 
al fu Dottor Fifico Qiufeppe Mac- 
chia , Uomo di fóllevato talentò, 
che curiofo di avverarfene vi fi 
portò a ricercarlo . Lo rinvenne , 
cd efTendofi aflìcurato dallo fìefio 
fuggetto , ch’era vero , quanto gli 
era fiato riferito ; Lo interrogò del- 
1 ’ ufo del vitto 5 e fe dopo ad al- 

.A cun’ 
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cun’ altra malattia foggetto fofle 
mai {iato alle cui domande fù 
fòddisfatto gentilmente colla ri- 
fpofta , che niuna malattia Acuta, 
o Cronica lòfferto. aveva mai dopo 
tale accidente , e dei vino eh’ egli 
bevea molto, anzicche incommo- 
do , fommo gufto , e giovamento 
/èntitija ^ Che molta carne ii^ollar 
non potea , perciocché di efla gra-* 
vato , e ponderofo fentia lo ftoma- 
co. E ^:he per altro mangiava di 
tutto , che in acconcio veniagli, mà 
non già fmoderatamente . Pensò il 
, ^|ig. Macchia di farlo aflbnnare , c 
per ottenere l’ intento fènzacche fa*» 
puro aveffe C05’ alcuna il paziente.» 
ingollar li fece dentro un pezzo di 
focaccia dieci granelli di Laudano 
oppiato . Non fù lafciato lo fteflo 
per lo fpazio di due giorni , e>più , 
che non folo non dormì dopo l’ ufo 
del Landano, ma niun altro incom-» 
modo dall’ ufo di quello fe gli ca-» 
gionò . Riferì di più , che avea vi- 
vuto fèmpre perfpttameme , e che 

l’ore 
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l’bre in cui prima di Affatto acci- 
dente fòlito era dormire , le paffa- 
va intelìendo Caneftri , il qual me- 
(liere apparato avea a fine di sfug- 
girePOzio. Quando fu a me rife- 
rita quefta Storia cran di già paffa- 
ti quattordici anni , che profcguì- 
va in Tua buona ialute . 

I * * ^ 

INTRODUZIONE 


A 


Al Dìvifamento * 

*. f •* 

Porre , Signor mio , in'aper- t* 


I • 1 - • 1 - Introdationo 

_ to lucidamente, in qual ma- ai Dirifamemo . 

Sera accadere abbia potato tutto 'X"*"’;"; 
quanto nella ftoria fi è riferito . Io rpicgatiì • 
immagino', cheprecifo bifogno fia 
r innoltrarmi prima di tutt’ altro 
nel picciol mondo dell' Uomo , ed 
ivi oQcrvare per mezzo delle noto- 
miche dimoftràzioni V quali fieno 
gli Organi , o quelle falde particel- • 
le , onde gli oggetti efterni dal- 
l’anima riconofciuti vengono ; Per 
opera di quai movimenti le Idee ^ 

' A o im- 
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’ o Immagini de i medefimi al fcnfó* 
rio communesì portino. A quali 
mutazioni elle foggette iieno .. In 
qual maniera ai trafjjorto di dett$ 
immagini meno adattate fi renda- 
no, E per ultimo confiderare, che 
colà veramente fia il fonnoj o la ve-* 
glia dell’Animale . * . 

" Egli è certillimo , che ancor da 
nìvifìuiie della Ippocrate la foftanza corporea del- 
Uomo fiata fia divifa in falda , cj 
£one delle falde fpiritofà 5 E che la falda- altro ella 
ìj^Tub'/!* non fia , fe non fe una teflìtura di 
./ fili , -e di vafì grandi minori ,'e mi- 
nimi tubolati , ma di varie fpezre ^ 
perocché alcuni trafportar debbo- 
, no h parte umorale per tutte le più, 
menarne parti falde della, machina; 
Ed altri la parte fpiritofà de’ fud-, 
detti fluidi ■) che feparata efler deb- 
be in un particolare organo di eflà , 
cioè nel capo, e per mezzo di altri 
' ' tubi efler di poi tra/port^ta , c dif-. 
fufà pertutto. il corpo ' ad èfercita-; 
re gli,Ufficjj a quali ella fù defU» 
nata, .. ^ j,-. - 

/• ; ^ ‘Eb.- 
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. iEbbétOqnefli Vafi, o Tubi va- r^j. 

rie denominazioni a poterfi ben. di- detti varj Tubi 

rt. • I ’ z' T> I ancora Jiftinti 

Itinguerc'i.Yarjioro uli » t, da par,- „omi fort.rono , 
tidiftinte della inachiaaJa loroo* 
riginc ancor traffero fecondo la dif. 
fetenza de’luoghi , da’ quali infòn-' 
derfi.dovea in Joro la fluflile lòftan- 
per cfièrda per tutto trafporta^ 
ta , ediftribuira % v, 

. Quindi è 5 che piacquea primi ^ ^ 
offervatori della raaohina deh Cor- l’origine le Àr- 
po umano ^ chiamare Arterie quei 
vafi, che traendo l’orjgine dal Cuo- ii loto ufo iìa« 
te dallo fìefib parimente ricevono ' 

il, fiume comune de’fluidi, ( il San- 
guedico) per tralportarlo in tutte 
ancorché più menome particelle 
di efià . • . , . - . 

Appellarono dipoi Vene quegli v. 
altri, che riconofeendo il loro prin- 
cipio dal .Cuore fìeflb fecondo gli ed. ufo . 
Antichi moverfi non apparivano , 
e perciò ad altro ufo parimente de- 
flinate vennero 5 dipoi èftatoefti- 
mato , che foffe il riporto del San-» 
gue dalla circonferenza del Corpo 
A 3 nuova^ 
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nuovamente nel centro di efTo> ch’è 
il Cuore , da cui prima anche nelle 
pili lontane parti di quello era fla- 
to fpinto . 

vT* E poiché dal fuddeto fangue in 
un organo particolare , quaPèil 
ftania per li me- ^300 feparai lì dovca la' parte più 
/ iottile , e mobile di eflo ( la quale 

a cagion della dilei condizione fù 
dallo fleflb Ippocrate prfyre c/5^/4 
empito .. Appellata , e di.poi dal- 
la Scuola Inglefè col nome di fucco 
nervino difegnata ) c qu'efta mcdcw 
' fìma , per eflere diflùfa in tutti gli 

Organi più minuti della machina » 
alcuni vali particolari aver dovca'i 
quali di neceflìtà loro origine dal 
loro capo fìeflb riconofcelfero; que- 
fli medefimi vali Nervi appellati 
furono . ■ • 

« vit. Per comprendere più efattamen- 

Maniera <ja ri- jg ]j^ n^fcita ; e la compofizìone de’ 

«onofeere la fo- , i- • /» n ^ i • i 

fianza del cele- medeiimi ,• 13 Q uopo 5 chc cfUcne- 
Jfi” ella ‘è deft'i- interni nell’ offervazióne ocu- 
»ata. jare di tutta quella foflanza , che 

nel concavo del capo s’incontra. 

. Que- 
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Qtieftà foftania libefàta ^ che ven- 
ga dalle membrane ^ che lavefìo- 
, tio , e circondano , fi riconofce di 
duefpezie clTere. L’una ch’è la pri- 
1 Ina che ( dalle membrane dura , e 
[ pia madre in fuori) foggiace all’ 

I occhio, vien chiamata Corticale 
I c la credono i Notomifìi un’am- 
I maffodi picciole glandi, le quali 
ì fervano alla filtrazione, e lavorio 
. della fòftanza fpiritofa animale ov- 
3 , vero alla fèparazioae della medcfi- 

ma dall’ Unione , c vicinanza de- 
I gli componenti del Sangue . L’ al- 
, tra dipoi, che di fiotto della dclcrit- 

i ta fi ravvila , Corpo callofo ap- 

1 pellata viene. Ella èia parte più- 
. interna di detta fiofianza ,, e viene.» 
j creduta da’ medèfìmi altro non efi» 
fere, fie non le un ammaffiode’ Ca- 
; nali eficretorj delle glandi lùddet- - 
' te; E che oltre il già detto uffizio 1 , 

di (caricare nel voto del celabro la , • * 

fpìritolà (oftanza , (èrvano a com,- ' ^ 

‘ porre quella- parte, in cui Campa- 
te vengono quelle. T raccie , o fie-' 

I ^ . A 4 no 


i 

I 

I 



no iniprefJìoni , bSugelli peropè*.’ - 
ra de quali più ò meno fèlicemcnte 
■in acconcio ci venga di formare 
> fantafìe , e i fogni , o di rammen- 
tarci delle paflate.cofè. ' 

Al, ■ I^ol’oaverconfideratoqucftafb- 

ila difcoprirla , e ftanza del Celabro difeoverta dal 
^taiilo . Fà d’uopo dilaminarla ra- 
dei ceiabro. gJiando'la per mezzo a traverfoda 
dedra a finidia , o da frniftra ^de- 
lira ; E in quella maniera olrrec- 
. che apparirà efàtiamepte la condi- 

■ zione del CorpoCallofògià deferit- 

tòY fi ravviferanno nella parte di 
déntro di detta lòftanza , e pro- 

‘ . pnamente nella più, profonda alcu- 
ne cavità 5 che comunemente Fif».- 

/ri appellate vengono. 

IX, - Or poiché, le fudette cavità fi 

Ninnerò delle * J 

ruddecce cavità , «iviclònoin due : una maggiore, 
Ffir"’dd”coI*^ ^ ravvifa nella, parte anteriore 
callofo come fi di detta Sdfìanza, ( la quale da No- 

pjftjuggono. tómifli Cdahro propriamente, ap- 
pellata viene ).r.altra minore , la ' 
quale fi ofTerva nella parte pohe* io- ! 

- re: della fuddetta foftanza chtCo. ‘ 
* • / t . ‘ hhret* 
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'hhretto vicn chiamata ; Quindi na- 
fce^ che tutti quei fili, che nella 
parte di baffo di detta ff)dan za for-i 
mano il Corpo callofo , divifi veii* 
gono a fafcettL , o Gomitoli ; e que- 
fti poi ancor vefìiti fi ravvilanoda ' 
alcune membrarUtccie , che fimil- * " 
mente procedure , c diftenfioni del'' . . ' 

le membrane fìeffe del Gelabro,Du- • 

ra , e Pia Madre, Meningi appel- - • 

late ad effer vengono.- . , v 

- fra 1 Juddetti<ìomitoli ^ c mar-mitoii, checom- 
taflede’fili fene'difliriguono quat- 
troben grandi le quali tutte .uni-, Jondejoroor gi. 
te formano'un gran tronco , il qua? 
le in uscire dalt Cranio per lo di- 
fìenderfi quànto'>e dungo V Uomo ,, 
midolla dilungata JoJianza mi^ > 

dollare comunemente vicn chia- 
mata. Quefta è quella, che dalla 
nuca giù per lo dorfo fi cftende per, 
fino al Coccige , penetrando le ver- 
tebre ^ Dorfalf e Lcm^ 

hall . Quindi è , che la fuddetta mi- 
dolla a pparifea av^er quattro radi- 
ci 5 che fono i quattro Gomitoli de’ 

fili 
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fili delcrltti ; 'Due de'qtiali tengòfi 
capo nella parte anteriore 9 eh’ è il 
celabro , c dnc altri nella pofterio- 

re ch’c il Cf é > 

xT. Quefta Ibftanza midollare por- 

j.n tandofi già perla fpina' per alcuni 
fpinaie per !«-» foti 9 cHe ncllc • vtfTtebrc lì oflerva- 
'ì no a delira , ed a liniftra , va dillri-* 
Cf ‘.ppuù"! buendo Rami di sè medelìma 5 i 
ceivicalii Dorfa- quali clfendo’ parimente falcetti 
II. «lombali, pjpf j di quei f[ii ^ c^e la mi- 
dolla dilungata comf^ngono 9 ven- 
gon lìmilmentc.vcftiti da membra- 
nucciedilicate9 ma forti 9 le qua- 
li‘femprc dilungandoli fra tanto 
che fi dividono , e lùddividono, fo- 
no procedute 9 e diftenfioni più mi- 
nute delle meningi 9 ò membrane 9 
che la foftanza corticale , e ’l cor- 
po callofo del Celabro veftono 9 c 
circondano 4 Prendono perciò i 
fuddetti rami dalle vertebre 9 per le 
quali dalla midolla dilungata, fi 
di partono, inorai. Oud’èchener- , 
vi Cervicali , D or fall , e lombali j \ 
fi appellino. 

OI* 
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Oltre la fudjctta imidolla diluii* CompoCiì«né 
■gara , Da tutto J’adunamen^to de’fi^ 
ji t da’ quali vico compofta la lo- divìfionc dc^m** 
ftanza caJlofa del Celabro lì forma- 
no altri fafcetti a delira , cd a fini* 
lira del Celebro flelTo > con ottima 
armonia fcambievolmentc corri- 
fpondenti , e vengono parlmento 
Vefliti dalle membrane della lo-* 

Hanza llelTa del CclaÒTO * I mede- 
fimi da Notomilli fono Ilari divifi 
in dieci fafcetti a delira , cd aJtre- 

tanti a finillra é • ' ^ - 

'Di quelli alcuni non fi diftendo-^j^^““*[® 

no lungi, e fuori del capo, 

me fono i nervi Oljatorj , o// cw- ae vendono . 
d, ìMotori degli occhi, cd i 
tetict ( che fono le quattro prime 
paia ) Gli altri fei poi fuor del Cra^ 
nio ufccndo^ a diramare fi vanno 
per varj altri membri , ed organi 
del Corpo . Cosi il quinto , c lèdo 
pajo, , fono fiati credu- 

ti , ed appellati ; Imperciocché ol- 
tre a i molti rami, che tramanda- 
no primacchc dal Celahro vengan 
■ • \ fuo- 



fuori, moltiffimi ne trafgaettond 
,alla lingua . Il lettimo pajonfcen-. 
do da lati della midolla dilungata 
lì.porta airoiecchie , ed Uditorio ^ 
ò acujiic .0 si .appella . L’ ottavo 
vicn chiamato Vago , perocché fi 
, dirama per, quafi tutti gli Organi, 
e fi diparte dalla midolla dilunga- 
ta in ufcendo d^\ Cranio • Il nono 
per motore della lingua vien coi>i>* 
fciuto . E1 decimo diporta comoa- 
rir comincia fptto.la prima vcrtc-r 
bra , e perciò è dubbio fè qual pri- 
mo delle vertebre eftimar fì debba, 
ò come Vul timo del Cranio, 

' Qiiefti Gomitoli nelle, niembra- 
ufo <fc nervi facchiufi Nir'tfi furono, appella- 
r. Wijf:":*;: ti , «ronotiueivafi, o , Organi 
fenfibijità . punto , chc deflìiiati vennero' a* ri-? 
cevere la fòftanza fpiritofa aninialé 
ò fucco nervino dal vuoto del Ce- 
. labro , e del Cdabretto per condur- 
la in tutte le parti del Corpo , non 
folo à fine di ravvivarle, mà di pro- 
muoverne altresì li movimenti , e 
Je fenfìbiiità , de quali tutte per 
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opera def’ Suddetti nervi fi rirvé- 

V ' * 

de’ nervi pócanzi deferitto 
ha fatto per veriffimo credere a_> 
molti 5 che i fìli , da quali neJI’in- 
terna parte del Cclabro il corpo cal- 
lofo compofìo viene , e fuori di e{- 
fo la midolla fpinale , e tutti gli al- 
tri nervi formati vengono*; fieno 
parimente piccioliffimi Tubi , per 
li quali la foftanza fpiritofà anima- 
le nelle cavità del Celabro ^ e dipoi 
in ruttigli organi della machina 
feorra . E più lo han creduto colo- 
ro , che foro confenfb. diedero ad 
eftimare . detti fili . per. condotti 
eferetorj delle Glandi , che la fò- 
flanza corticale .dei Cdabro com- 
pongono. 

•Mà poiche.non potrebbero con 
tanta chiarezza compreirderfì , e 
fpiegarfi tutti i Fenomeni 5 che al- 
ia Fantafia 5 alle paflioni agli Abiti; 
ed alle operazióni della memoria fi* 
appartengono , come* altresì ai‘ 
movimenti- 5 cd alle fciifìbilità fe 

^ Tubo- 



XV. 

Idea lie’/ìli ner. 
vofi I e donde da 
alcuni fieno fiati 
cteduti tubolati. 
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Tubolati immaginar fi voleffero^ 
Ed allo’nconrro con maggior chia- 
rezza tutte le fiiddctte operazioni 
pofte vengono in aperto , immagi- 
nando auòlutamente la foftanza 
del fiiddetro corpo callolb tflcrun* 
ammaflb di lòttilifiìmi fili •, fra gli 
fpazj , de’quali paflTando , c ripaf- 
fando la fòAanza fpiritofa animale 
ftarnpate^ed imprefie laici le Trac- 
cie , ò fieno caratteri per opera de 
quali le Fantafie fi formino le Pafi* 
fioni firilveglino^ gli abiti pren- 
dano tanto vigore , che per natu- 
rali effetti fi riconolcano ; E le pafi 
fate colè fovvcngano con faciltà 9 
qualora libero fia iljpàffaggio degli 
fpiriti per quelle Traccie , per le 
quali fpcffe fiate paffarono nel tem- 
po 9 che maturamente confiderate 
furono , Egli fà bifogno perciò con- 
feffare, che non altrimenti Tubo- 
lati fieno i fuddetti fili , ma piu 
torto Icmplici , ed in modo , che 
per opera della fortanza fpiritolà 
animalCj che vi penetra l’un dall’al- 
tro 

f 
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tro diftaccato rimartga , con tutto 
chemolriffimidi e(]!ì rinchiufi rav- 
vifino dentro le membrane com- 
muni, e non negando avere i fili* 

/uddetti le proprie porofitadi. xvtt. 

E che immaginando fuffeguente- f 
mente quefio ftefio di quei fili , che onde dipendono» 
compongono i nervi, fpiegar fi poA 
fano gli abiti , che fi acquiftano agli 
, efercizj di certe operazioni , che ' 

adempiute fi veggono (Xpecialmen- 
te ove Taniraa alienata dal corpo fi 
riconofee ) fènza che Jo’mpero del- 
la volontà reprimere, ed intratte- 
nere le pofla . Cosi veggiamo, che . ^ 

il Calzolàio nel tempo che delira , 

I cuce, come fe fiiceflc ’fearpe . Il 
I Vafajo col deftro articolo inferiore 
' cferciti il Tuo meftiere , Qualor de- 
’ liri r Uomo , che molto dedito è: 
fiato agii abbominevoli atti di Ve- 
nere, ancor nel tempo dì fiia ma- 
gior debilezza alla Venere ftimola^ 
to venga , e per effetto di fuo vigo-. 
re lo prenda t . E così degli altri di-^ 
feorrenda, 

Que- 

I 
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Qiiefta itefla Idea maravigliolà- 
mente pone in chiaro , come, fùc- 
ceda che avverta i’ anima Je mozio^ 
ni , che fatte vengono negli orga- 
ni de’ fenfi . Imperciocché per pri- 
ma egli è c^rto dalla ftelTa noto- 
mia , che j fili ncrvofi alla fine del- 
le loro eftenfionifervo'no à forma- 
re le picciole membrane , che deb- 
bono immediatamente ricevere Je . 
impreffioni i-ìferite , le quali per 
opera de’fuddetti fili debbono im- 
mediatamente ricevere le iiitpref- 
fioni . 

• Per fecondo il riferito trafporto 
per mezzo de’ fuddetti fili fi adem- 
5 pie 5 ma tuttavia quifiionato viene, 
dubita fei mede, le debbano ellere ripieni eglino di 
fad' fe 'te/.*’*^°' fpìnti animali ( fecondo l’opinion’ 
dì coloro , che concavi , e Tubola- 
ti /égli han figurati ) o fe debba- 
no i detti fili eflere aflolutamcn- 
te nuotanti nella fofianza fpiri- 
tofa animale , ed oltre a ciò fe 
tefi immaginargli convenga ficco- 
f me la maggior parte degli Autori 
- , ha ' 
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ha creduto, o d’altra maniera di- 
ftefì, e dilungati , tantoché fòla- 
. mente capaci lieno di tralportare le 
mozioni , che ricevono , con/èrvan^ 
done il vigore per fino a giugnerc 
iiellèiilorio commune , fènzacche 
parte alcuna di quel vigore a per» 
der vengano per via, comunicane 
dolo forfè a fili collaterali , o ad al- 
tre parti alle quali avvicinar fi pof- 
{kno , ò ad alcun’altre , per le qua- 
li in paflandofi coraprimano;ed an- 
goli retti, acuti ©vero ottufi for- 
mino . 

Queftidubbj fattili prefenti nel- 
la mia mente , mi han fatto crede- 
re ( fiami lecito mio fentimentoP®”’*"®*“^°*“* 
efporre che che altri in contrario 
detto ne abbiano ) Per la prima , 
che i fuddetti fili elTcr non pofTano 
tubolati, nè debbano efferlo (quan- •• 
lunque molto porofi convien che 
Ceno) E che nuotanti perciò im- 
maginarli convenga fra gli fpiriti 
animali a poter trafporrare con 
prontezza quei movimenti che ira- 

B predi 
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, " preflì loro.vengono dagli oggetti 
, efterni , o quei che la ftellà feftan- 

ta fpiritofa ne’ fili erprefiati rifve- 
gliarpuote ficcome dormendo av- 
- • ' ^viene qualora diftrane, o paflate 

cofe fò^niarno . , 

xxT. E per fecondo , che in ninna 
Nè debbono ef. ^iera ri^orolamente teli i, fuddetti 

fer tefi per lo _ . E5 . -, 

erafporto dello iiji y immaginar il pollano , ocleb- 
renfibjiita „ ^ folamentc in un tale fta-^ 

to dipofìi , che d’ogn’intorno la fo- 
flanza fpiritofa animale Ji circon- 
di, conciofiacofachequefta, e non 
. ; ~ ' altra elTer dee la pofitura di eHJ a 
poter trafportare i movimenti, che ^ 

' ‘ ■ loro s’ imprimono fino ai fenfbrio • 

commune . 

Che Tubolati, c vuoti eflì fili 
Speti menti. cTie noo ficno, cglì vìcn cbìaro dalla 
fe7rfir„Tv:!ì ftcifa notomia. Imperciocché per 
tubolati^ quanto fienfi fiate le fperienze ado- 

» pera te, per fino ad ora avverare, 

non fi è potuto^ maggiormente per*» 
che ìq tali follerò , qualche loftan- 
za per li medefimi icorrerfi ofler- 
; yarebbe : Or, poiché premuti 5 e , 

■■ ' ' • ' ripfe-> 
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“ riprémuti nìuri fluido, od altra fb- V 

ftanza de Ji jnedeflmi /caturire ap- , 
parifceariferbadi (juaicheinfenfl- . . * 

bile umidità nudritiva del nervo - , 

fteffoj. Convienconchiuderé,j:he ’ . 

vuoti , e tubolati non fieno In oj- ■ . ' ' 

2; tre fc in tal guifa formati immagi- ‘ 

ti nar fi volefTero poco , o nulla al ' ’ * ' • 

^ trafporto delle fenfibilità concorre** • 
rebbero,'elene dovrebbe folo'da- ■ 
re rimpegno alla fpiritofa animai • 

>'■ fbflanza , della 'cui tanta efficacia , 

in fi dubita a cagion degl’intoppj, che 
J nello fpiegamento de’ Fenomeni ' 
s s’incontrano. * ‘ , 

0 Se dunque Tubolati , e vuoti cf- ^xiir, ' 
fèr non pofìbno ? fili nervofi con*? . fili nervnfi 

'i, vien probabilmente credete , che - 

3 nuotare continuamerire debbano . 

1 nella fbftanza fpiritofa animale 1 

* Qpefla idea vien fortemente prò va- 

* ta dalla confiderazionc , che fé if ' , 

' ^ contràrio fofle, l’un 'filo coll’altro ^ 

fi còmbaciarebbe, éd in quella ma-’ 

niera per legge di movimento* a v-* 

verrebbe, che quefta mozione , ebe- 
ti T5 • » i 

r ^ 
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imprefla viene , per efempio nel fi- 
]o c. il quale fi figura circondato [ 
da i fili a. b, d.e.communicata an- ‘ 
cor venifie a i medefimi , da’ quali ] 
combaciato viene il filo Co efufi« * 
fegùenteinente la mozione riceva* I 
ta, di\dfii verrebbe cogli fudetti fili ' 
Collaterali ; E perocché quelli da " 
altri parimenti circondali, e com* J 
baciati farebbero, converrebbe ere* ‘ 
> dere , che a medefimi parte della ^ 
mozione ricevuta fi communicaffe, ' 
fino à dovere talmente con i fili Cob ’ 
lateraildi efiTi ripartita immaginar* 1 
la , che imponìbile farebbe fino al ^ 
■ fenfbrio commune efrertrafporrata ! 
per rifvegliare ivi la fenfazionc, ■ 
che communlcar vi fi dovrebbe . ^ 

xxTv. Che poi in oltre non altramenti ^ 

fin°ne^vofi°eJr,Ì convcnga credere detti fili ner* ' 
ttc, per lo tra- voli, Hià Icntì , c rimcffi , e nella 
fibn!I’à‘l**^*^‘“‘fpiritofa foftanza nuotanti chiara* ' 
mente ciò, a creder mio , apparifce 
dalla feguente ragione. Un filoj 
^ qualora telò idear fi voglia , per el*v I 
icr atto a trafportare quel movi* ‘ 
-, * , ‘ mcn-' 
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mento che iègP imprime (h dim’e- 

ftieri aflblutamente crederlo in fi- 
tuazióne i*ctta , che fe in obliqua 
immaginar fi voglia è certo , che in 
quel luogo ^ onde a farfi obliquo 
incomincia-, convien per la tenficK 
ne , che conferva, che fi avvici- 
ni alla fuddetta parte , e con quel- 
la a formar venga angolo o retto 
odottulò, ovvero acuto; Avvici- 
nandofi alla medefima già è chia- 
riffimo -, che cotnmunicar debba ^ 
parte del movimento 5 che gli è 
ilato impreflb ; ed ecco che diva- 
gaadofi detto movimento, non può 
nir altro capo del filo pervenire , e 
la fènfazione fufleguentemente non 
fi adempie, ficcom’è chiaro dal fuo- 
fiar del Leuto % , xtv. ' 

Quefto , che fi è detto è certiffi* " 

mo , che avvenga in tutti i nervi ^ ramente fi avve- 
qualora dal Capo fi dipartono ? mà hteMii*,'' 4 e“e- 
più Ipczialmcnte in quei , che fi 
tramandano collateralmente dalla 
fpinale midolla v Imperciocché.» 
traendo r origine tutto r ammafla-* 

B 2 meli*'. 
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mento de’fiU di efTa dal c 

.dal Celabretto , qualora qualche 
numero di detti fili.ad ulcir fi por- 
ti per gli forami collaterali delle 
Vertebre 5 quegli à formar vengono 
co i forami fudetti Angoli quali 
retti, ed ecco come non potendo 
( fc refi fodero detti fili ) non ac- 
codarli a i lati de’ fiiddetti forami 
non potrebbero per l’ aflegnata ra- 
gione communicare i movimenti, 

. che ricevono per fino al Senlòrio 
Commune ; E verrebbe parimente 
impedito il trafporto della fòftanzi 
fpiritolà animale in tutti quéi,^ne’ 

. . ■ quali fi portano a terminare ancor- 
- * che vuoti li fuddetti fili creder fi vo- 

lefferp, ne adèpiuti verrebbero que- 
gli ufi per gli quali defiinati fono . 
jrxvr. ' Più probabile , e ragionevole è 

Miniera in Cut j . .. *1 ^ . . 

immaginar d • dunque iJ credere, che i nervi tut- 

’ iìccome è ceno , che 
modo del tr<j. coiTipofii ficno da tanti picciolilfi* 

mi r.e fortiJifhmi fili uniti infieme : | 
friifibiJic» . COSI nello fiato naturale convengtk 
cjie i medefimi continuamente nuo- 
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. tino dentro la foftanza fpuitorà 
animale, e che gli iiiterftizj o fpa- 
ajfràfilo, e filo fieno Tempre della 
fuddetta foftanza fpjrltofa animale 
ripieni •• Giacche fècondo r|nefia 
idea fi sfuggono le propofìe dim- 
. colta , e s’ incontra maggior chia- 
rezza a {piegare ruttigli altri feno- 
meni, che accader po {fono intor- 
no à movimenti volonurj , ed in- 
, volontà rj, come altresì intorno alle 

fcnfibilitadì • /«Ua Modificai ìontj 

In oltre fi vuol aver per licuro,cnc dei 

a mantenere i detti nervi fempre 
ripieni della fiiddetta fpi r itola lo- u rfeftmta idea, 
fìanza concorre afiòlutamente il . ■ 
ritrovatfì dalla medefima conti- ^ 

linamente enfiate le cavità già fo- , ^ 

pra deferitte del Celabt'o , t del Cf- 
labretto , le quali per opera della^ • • 
ftefia fòJlcvate , e refe (p^cosi» - ^ . 
dire ) mantenute vengano che - - •• 

a confervarfi le deferitte cavita co- 
sì enfiate, e alquanto tefe , vaglia 

unicamente la non interrotta fcpa-' 

razione della fpiritofa foftanza nel- 
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la parte corticale di quello , h piìi 
probabiimente in altra -particolar 
macchinuccia del Capo, forfè nella 

; ' pineale in dette csivitiiuffc. 
guentemenre communicata 
ifTvm ' ^ che quefta foparazionè dal 
Concorro del cootinuato del Sangue arte- 

Kr„! p*,“ ^ C'Più mobile ivi 

dificaxione per ipmto dalie coutinuc compreffioni 

o^«à*fuadettl” ^5^ cuore promofla venga , fono 
circoitanze, le quali in niuna ma- 
. /mera poflbnoda chichefiefi in dub- 
I " ' bio elTer porte . 

XXIX. Prima che lì parti ad altre confi- 
n^eìi^deVra^i ’ ftìmafi a ptoportto far 

mali a volontarj, VCniFC 111 mcmOrìa che tutti i movi- 
ti ducono . * menti degli animali lì riducono a 

due foczie , cioè a Volontari, ed 
Jnvolontarj . ' . ‘ 

oufi**r ^ Primi , cioè i volontari fono 
movimenti vo- quci flell’ adcmpimcn- 

io’mpero della volontà 
neii’adeiiipi. VI neceiiita non elciudcndo, che 
|-ntode*mcde.i medefinii adcmpìerfi polfanopa- 
» - rimcnte fenza lo ’mpero fuddetto , 
liccome oflerviamo accadere* ne^ 

’ .. not- 
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nottamboll, e ne convul/i , ne’quali 
fùffeguentcmente diremo come fi " 
formino i movimenti fènza lo ’mpc^ '< 
ro di quella . Lo "mpcro fiiddetto > f; 
altro certamente non opera) che 
determinare gli fpi riti ) che nuo- 
• tanti fi ritrovano nel cavo del Ce- * - 
labro più verfo quella patte , onde 
traggon T origine quei nervi , che 
per gli membri , che muover fi deb^ " 
tono, fono dilTeminati , che ver- 
fo gli altri, i quali ad altri. organi ^ . 

lì portano . E quindi avviene , che 
Icorrendo la fpiritofà fofìanza con 
voga maggiore per quei nervi , fi 
enfino i mufcoli di quella parte , e 
fi efegua tutto ciò , che la volontà 
ha determinato . Di quella fpezic ^ 
di movimenti fono tutti i. locali 
della machina intero , o di alcuni 
particolari membri di clTa . 

1 fecondi , cioè gl’ Involontarj Come fi efcgul» 
fono certamente qnef che voglia , o 
non voglia 1’ Anima lèmprc igual* tar j ) c quali fi«. 
mente fi efoguifoorio, o in iftato"“' 
naturale, ch’è*quando lamachina 

in 
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Sn fituazione perfetta fi confiderà ^ 
c perciò • perfettamente compionfi 
oin iftatomorbefo, eh’ è quando 
la medefima alcuno fconcerto. fof- 
fre , e, con difòrdinc efeguonfi 9 
fenza che o nell’ uno > o nell’ altro 
flato la volontà alcuna autorità e- 
fcrciti . Di quella fatta è princi- 
palmente il movimento del Cuo- 
re . : - 

Quello dc’PoImoni 9 e lufieguen- 
temente di tutti gli altri Organi 
all’uffizio della rilpi razione dedi- 
cati 9 Irà quali Ipezialmeiitc il Dia- 
framma 9 di cui quantunque fi av- 
veri 9 che per alquanti momenti in- 
trattener fi poflà dalia volontaria 
determinazione deiranimale, e che 
perciò s’intrattenga parimente Jaj 
Rilpirazione ; niente di manco non 
può dirli 9 che quello Ila movimen- 
to alia volontà foggetto* Imper- 
ciocché voglia o non voglia 1 ’ Ani- 
male gli è forza 9 che a rilpirare ri- 
torni in quella lorma , che dalie di- 
Ipofizioni della maehina o natura^ 
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iij o'morbofè , che elle fieno adem- 
piuta venea . 

*1 1-1 • . XXXII. X 

t ra il numero di detti movimen- jiegue u nume, 
ti involontarj annoverar fi dee an- 'niJvoròm^lj!"* 
cora quello delle fibre motrici , che 
Ofcillativo , o fia di Siflole , e di 
Diaftole , vien chiamato , ed io 
ftimo , che chiamar fi polla pari-^ 
mente di Rifalto. i- ' * 

Qpefto movimento di rifalto - xxxm. 
delle Fibre motrici di tutttf le .che r» n mo. 

, , ,, , . vimento Orcila- 

membranc della macchina non po- rivo delle fibre 
co contribuifee al movimento, gire- “«t ne’iu «a! 
vole del Sangue , mercè la com- ch'ua . 
preflìone che qiiefio ne’ luci proprj 
vali dalle membrane foffre per la bi- 
fogna di venire Imlnuzzato , ftrito- 
lato ( e per cosi dire ) fcarminato 
tutto quanto in quello s’incontra di 
fmoderatamente vifeido, lento 5 e 
grofiòlano, per poter poi così 
fortigliato non folo continuare tut- ’ 

te le naturali mozioni , ma fervire 
ancora a tutti quegli ufi 5 a’ quali è 
fiato defiinato-, e per cotale adem- 
pimento fa d’uopo che difciolro , e 

' • fpi- 
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/piritofo diVeiiuto fie J fecondo ia 

xTxTv, naturai legge richiede* 

Sì diiiiimerano Annoverar vi fi dee parimente la 

Involontari dei. digclnone , e mutazione degli Ali-* 
*a machina . jjjcntì nel Sacco del ventricolo. 5 la 

quale perche fi efegua , deli’ ac- 
crefciuto movimento degli Anima- 
li fpiriti hà bilògno 5 e quello aii- 
>7 che contradiccnte la Volontà li 

adempie . Sono parimente movi-» 
mefiti involontarj quei per opera 
de’quali nella machina del Corpo > 
.. e propriamente in alcuni particola- 
V ■ ri organi fcparaii vengono dai San- 
gue, e Icialiva , e fugo digellivo 
degli Alimenti , e Linfa ìntefUna^ 
le-i e'ìicor Pancreatico e Biliofié 
Il movimento Periftaltico , o ver- 
micolare de Bodelli 5 E tutte le al- 
tre feparazioni alcrivere vi fi polTo- 
no , deile quali da me dillintamen- 
tefi tratterà nell’altra opera , in 
cui fi darà conto di tutti i duidi.del 
corpo, e di quelche entra e di ciò i 
che dal fangue fuori del corpo fcap- 
pa } che fi /pera dare alla luce dà 
« ' qui 
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qui à poco , col favor del Ciclo 5 E 
tanti altri movimentijche nelle fem- 
mine fpezialmente inforgono dal 
' di loro Utero dipendenti . , 

A concepir poi elàttamente co- 
me fuccedano i teftè riferiti movi- 
menti involonfarj a differenza de’ 
volontarj , creder fa d’ uopo ^ che 
delle'Bnccuccie, che formate ven- 
gono da’ fili del Corpo callofo in 
tanti gomitoli ammtflati , e di due 
membrane veftiti ^ altre ne riman- 
gono talmente dilatate , cd aperte, 
che non folo non' vi neceffiti ninno 
’mperodeiranima per farvi feorre- 
re la fofìanza fpiritofa animale, mà 
che talmente vi penetri , che lo ’m- 
pero fuddetto valevole non lia ad 
impedire, o ritardare in qualche 
maniera il cor/ò,e ^irradiamento» 

. di quella per gli nervi fiiddetri tan- 
to che o tele fieno le Cavità de] Cf- 
labro , e del Celabretto , o flaccide,' 
e'combacianti \ E che o poca flà la 
quantità della fpiritofa foftanza in 
quelle o molta j Ella fempre feor- 
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V ra per le dette boccuccie a propor- 

zione delle dirpolizioui , che la ma- 
china da fe fola conferva per adem- 
piere’, e perfezionare gli ufi , c le 
opere alle quali fa desinata . ; 

■ Di quella condizione appunto 
Qu”fie^„o fpe- convien credere che fiéiio tutti quei 
talmente quei i)crvi , che trafportano la fòftanza 

nervi > che con- y' '•/'/' f t 

vieti credere nel ipttitola , i ipezialmentc Hcl cuorc 
durata de’ movimenti delle fi- 
giacciano allo flolc^e diafìoliidel medefimo. Ouci 
loift"! che fanno lo fìefTo in tutte le^rc 
delle membrane, e delle Glandi per 
adempiere tutte le fequeftrazioni 
di fòpra riferite della fcialiva,e de’ 
$ughi Pancreatico , e biliariò della 
fequeftrazione delle particelle im- 
purè del Sangue per le porofìtà del- 
la pelle, e di tutte l’altre,quanre fo- 
no le.'feparazioni., che in quella fi 
ravvifàno , cioè della linfa lagtl- 
male negli occhi del cerume nelle 
orecchie, del muco inteftinale nel- 
le Bodelia,e nelle narici, ed in tut-. 
. te l’alt re più mcnome glandi, c par- 
ticelle della macbina . . . 

f Altre ' 
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Altre poi delle boccuccle de’ iier*> .. 

• 1 * I l !•/' n. r- Qu-»»' ^anogJi 

VI raimen te dilatate, e diipoite li aUn nervi , che 
conferva no , che non foJo loggette ‘n'IITmperjri- 
rimangono aJJo’mpero della vo- 

f ^i/' /' •' “••porzioni del- 

Jonta da cui dipende Jo Icorlo piu n oiJchìDa fog» 
abbondante - della fòftanza fpihtó-^f"* 
fa animalcjfecondache più o meno. - • ^ 

aperte fi /òno , altre poffono in al- 
cune circqftanze talmente cómba^' 
ciarfi che niente o poca quantità ■ 
di detta fpiritofa fòfìanzia,vi fcor- 
ra , o che Icbbene /correr vi pofTa 
tutta la dovuta quantità , che era 
fblita della medefima,refìano nien- 
te di manco i /tidctti fili in una dif- 
ferente fituazione dì quella , che 
prima conlèrvavano (o. fi confideri- 
no qUefte circoftanze in iftato fano 
o morbofo ) E di tal maniera con- 
dizionati, c difpofti fieno tutti quei 
Gomitoli , da’ quali i nervi fi for- 
mano , che deftinati fono nella; ma-, 
china al trafporto delle mozioni 
per lo rifvcgliamento delle fcn fi bi- . 
liià , e per lo adempimento de’mo- ^ 
viinenti volontarj , Quindi è , che 
‘ ^ tal- 
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' Le ^enfibiliti 
quantunque in^ 
cinque (pellet 
fieno divife tutte 
Tìduconfi al tat- 
to. £ perciò una 
è la fpezie delle 
fenlibilità . 
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Come adem- 
pìanlì le fenfibi- 
liri t e perche 
tutte e cinque fi 
viducono «1 tat- 
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talmente ordinati , con ragion ve- 
duta lì confidcrano elFer tutti que* 
ammadì di fili da quali Ipezialmen- 
te le dieci paja de’nervi di lopra de- 
ferirti formate vengono,' 

Si è pocanzi fatto parola de’ ner- 
vi, che fervono all’adempimento 
delle fenlibilità , mà egli è d’avver- 
tirlì, che quantunque lia comune^ 
mente ricevuta la divilione delle 
medelimeiii cinque Ipezie, cioè a - 
villa , udito , odorato , gallo ? c 
tatto ; niente di manco ( a buona fi- 
lolbfia parlando ) creder li' dèbbe, 
che tutte e cinque al fenfo del tatto 
fi riducano . E perciò lia elpediente 
avvalerci in quello dall’ avverti- 
mento di Seneca , che lalciò ferir ro 
in cali fomiglievoli efler neceflario" 
fa pere cunt paucis , loqui cum mul~ 
tis . E di verità egli così va la fac-» 
cenda. conciolìacche non fi rifve- 
gliarebbela villa , ne fi avvertireb- 
be rUom’ di vedere fé i raggi rìflef- 
fi dagli oggetti non fi portaffero 
nella interna cavità de’ noftri oc{ 

^ ' chi,' 
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chi y dopo aver quefti foffèrto va- 
rie relrazioni negli iimoi i 5 ed u- 
nendofì finalmente in un punto 
non imprimefiero un movimento 
particolare nè fili della retina ; c 
quefti nuotando negli fpiriti ani- 
mali , non fi rìnvenillèro > ed in_> 

. iftatodi communicare il menzio- 
nato movimento nel fenlòrio comu- 
ne , ch’è propriamente il luogo in 
cui Panima per legge d’unione fi 
avverte degli oggetti che han’mof- 
fo la ed ecco come al tatto 

la riduce la vifta . Cosi dilcorren- 
do parimente dell’ udito ^ che fi ri- 
. fveglia da’ moti ondeggianti dell* 
aria percofia dal* fiiono > che ne' 
nervi aciiftici fi porta . L’odorato 
I delle particelle fetide , o odoro/è 
che ne’ fili nervofi del nalò alcune 
determinate mozioni a rifvegliare 
fi conducono . E’I gufto conciofia- 
che i fili nervofi della lingua varia- 
mente commoffi , e difpofti fieno 
.dalle particelle faline oliofe ,^ o 
d'altra condizione, che elle ìma- 
G ginaf 
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nelle cui nian 
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ginar fi' vogliano, de’ Cibi, cdcl» 
le bevande ^ perciò parimente al 
tatto ridurle conviene . 

'■ Da ciocche finora s’èdivilatpnp 
"^vien confcffuenza certjfiima , che 

nelle CUI ni-ii- ' 1 • ri ‘ ' r 

c.inxe le ùnfibi- fg ne| traipofto , eh? 1 nli nervpU 
far debbano delle impreffionj, rice- 
vute, un qualche impedimento in- 
contrino, oferanitna intenta ad 
.altre profonde contemplazioni, noq 
le avverta; le fcnfibilità certamen- 
te non li adempiono-, qnantunque 
fi perfezionino negli Org^^ni le pri- 
me mozioni , o le altre dovute cir- 
' coftanze . E perciò prclTo la buona 
fìlofofiavà per maffima ftabilita, 
che V Anima veg^a , /’ ànima 
ta^ e ciechi^ cjqrdi gli firnmenti 
dette fenfibilìtà fieno . ' 

XLT. Da ciò che fi è detto ficgue pari- 

Ragione per niente (come corollario ) che fc 
\uytilhun- gli Organi particolari della machi- 
» le fenfibilìtà ne’quajì toccamenti dagli og- 
getti ertemi s’imprimono , di/pofti 
mons’ incontrino a riceverli , fia 
querta circoftanza un inaportantej» 
.. ira- 


in 
do 

adempie • 
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impedimcfito alla perfezione delle ^ 
fenfibijità. E quefto appuntoja mrò 
avvilo 5 accade , qualora l’ aniitialé 
è aflbnnato; Imperciocché jè V ef> 
fer p Animale afionnato dall’ efTer 
in vegghià , diftingiier ^vogliamo , 
certamente altra diftinzioné affé- 
gnar non potremo, ^enon^^c ,che^ ' 
qualora l’ Uom’ vegghia , av\^érti"‘ 

Ica , c ricónofea T anima tutte le 
mozioni 5 o la maggior parte di ' 
quelle che ne fili nervòfi dedicati ' 

all’adempimento delle fenfibiliti 
irnprefle vengono dagli oggetti c- 
fhinfeci mercè la difpofizione di 
effi , che nuotanti fi ritrovano nel- 
la Ibftanza Ipiritofa animale ; ^ 
perciò atti a traljjoftar quelle nel 
(ènfòrio comune in cui P anima fc 
n’avverte , 'perche da altre più pro- 
fonde meditazioni divertita non fi 
^ ritrovi , ♦ ^ 

E per contràrio P Uom’ qualora tjctir. • 
dorma le mozioni fuddette dagli cunfmmai/af' 
curinleci promoflè, benché Tonnato le Tenfi- 

o'* ^ billci non adem- 

5 aacmpiaiio, non fi rtcevono, non pie , 

% ’ . . C z * s’in- . 

t 

^ ^ \ , 
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s’incontrano 1 lìlì difpofti ' 9 ^ tra« 
iportarli nel (cnfório comune ./Che 
è quanto U dire , che in ifcambio 
di nuotare i fùddetti 61i nella iò«> ! 
fìanza fpiritofà animale » c confer-t. : 
varfi r un dal^ altro difta caro , j 
fcaipbievolmenie' tra cffi loro fi ! 
combacino , c perciò non atti ■ 
detto trafportosx rendano. \ 
tLW combaciamento de’ fili nervoh i 

Cagione* <iei fi ( ch^ è k cagtonc per cui le mo-r 

riferite per fino al co- • 

J . per lo quale piunc fcnforio trafportatc non ven-? , 
* Jetfeu'ionT gono ) cctto fi c , chc da una qual-? 

che cagione fila dipendenza ' aver 
debbe ^ Qwefta a mio credere, altra j 
eirer non puòin,iftato fano iè non 
le, reffer rallentate talmente le in-? 
terne cavità del Celabro » che ini 
ilcatnbió di confcrvarfi tefe , c di- 
latate , quali combaciantilì tra lo* 
ro i fili che formano il corpo callpr 
fo, c luffeguentemente quei, che 
simmaffati 111 Gomitoli i nervi con-p I 
- hituifeono, ad impedir fi vengaj 
per le boccuccie dc’iqcdefimi il pafi*; 

r 
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iàggioalla /pirltofà iòftan^l-verfa • 
gli Organi airE/èrcizio ddJc fcnfi- 
bilità def^inati ; cd in confeguenza 
ritiovandnfì J’UomO in^ quelle cii> 
codanze) per alTonnato fi ravvila » ^ 

, » Dopò aver confiderato, che J’ab- Qi, 5 ^,iria «a, 
bafiamencò ^ .da. flaccidezza delle 'giòfit del Cont- 
' interne cavità del Celabro , fia la 

cagione dei combaciamento de’ fi- ti*jceiabro. 
3 ii» che 1 compongono i nervi alle 
fen libili tà^defitnati , e delle lorb 
boccuccic Fa d’ uopo pafiar più 
oltre ad indagare per qual motivo 
le faddette cavità flaccide fi rendt- 
iio. Locebe volendo fare 5 èd’uo^ 
po dalla machina punto non diflao 
carci 5 mà'in quella ftclfa rinvenip- 
' la . Se dunque (in Ifltto oatoralc 
parlando ) allora fi mantengono .. ■ 
te le 5 cd enfiate le interne cavità 
del Capo , qualora dal Sangue 
maggior quantità di fpiriri anima>* ♦ 

’ li nella lòfìanza Corticale del Ce- .. 
labro^ o altrove fi fepara * Convicn 
conchiùdere yche qualora la fiid-* 
detta quantità baflante non fia a 
" * C 3 mau- 
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• ttìantencric refe <) ché non poflk 
dal'Sànguefòpararfì^ ne avvenga 
• fenza dubbio la flaccidezza di quel- 
le 5 c tutto lo dipiù ) che fi è rap- , 
portato* • 

xiv. ' E che certamente quefta i e iloti 
Percht i;Uo- altra di quanto abbiam detto la ca- 
pxefo ir Cibo di gion fia , vico cotnprovato daquei 

lejieri .’artimui* fjegue * ,L’ UOIHÓ di ICggicrì ^ 

dopo aver inghiottito, i cibi ^ c le | 
bevande'^ s’ aflbnna * ìmpefcioc*» i 

che introducendofiun tìuovO làv<^ | 

rio nel ventricolo yché è lo fciogJi- 
mento dc’Cibi^ Comincia iti quer 
-fto tempo a feorrere j e paffarc nel 
Ranelle child alquanto vifeido e le»- 
r to r Comincia queflo «nitarticntò 
’ con quello ifitoi giramenti ^cfpiii- 

to vénciido al capò i come che tui> 
tavia egli dirozzato non s’incóntrà 
pèi opera delle reiterare ctrcòlàzio# 
ni;che tuttavia adempiute non fi (b- 
ino, il {angue fleflò- per opera del me- 
defimò diviene alquanto vifeidó, ed j 
' m in confegUenzà nòrt atto a fbrnmi-* 
niftrarc nella foù&jm Corticak 
'M . ■...•( ' del 



del Cela hro l o in altra machinuc« 
cia di elio la folità abbondanza di * 
di particelle vitali lottili per la fe- 
paràzione degli {piriti animali ; I 
quali perciò màhcaho ^ e ne vicii 
menò la tenljohe ^ e T cnfiàggionc 
delle cavità interne di qiiello y C 
PUomo di leggieri li àflbnna i • ‘ • 

Si rifveglia dipoi y qualora à- 
^empiute che fieno fiate molte cir- Come Son-> 
colalibni* e giràmeniti ( peropfi- 
ira de' quali il Chilo dirozzato più ;tnima|c • ■ 
lòttilè ^ e più fiulfilé diviene ) 
acquifiandò ttìttò ilfaiigue fimil- 
mente condizione più dilcorrente ^ 
e fpiritofa in ifiàto diviene di po^ 
ter fochminifirare nella Ibfianzd 
Cof//ca/e\del Ce/airà ^ ó altrove , 

Ja dovuta materia per la fepafazio- 
he abbondante della fpiritofà ani* 

»inal fofianza ^ o fià Sacco nervofo • ' ^ 

Cosi * parimente- dopo d’ uno w.vrr; 
fmodetato èferciiio ^ è dòpo ìe fc* 

Hc , c lùrtghe applicazióni ^ divieti \ 

c -1, . un* q micie fe- 

fievole , ed abbattuto di vigóre >u « « iuns«-< 
' r Uòmo jpet {'avanzata dilCpaiio- 

£ 4 nc 
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tie de^n rpiriti: animali con voga 
' ì^aggiore fomminiftrati dal San- 
gue, per Jo cui motivo ne divien 
quello di condizion Jenta,e vilcida. 

' É perciò di leggieri s’aflbnna TUch .*• 
mo a cagion che la machina un cer- 
to determinato tempo ricerca a po^ 
tcrc fminuzzarc 5 e ftritolare le aj<- 
tre particelle del Sangue per ren-. 

^ derle dilpofte à fervire di nuova, ed 
• " ’ abbondante materia della lèpara- 
- zrone deiraltra foftanza fpiritolL. 1 
animale , per opera della quale ve- 
nendo niiovdniente enfiate le inter- 
ne cavità del Ctlabro , comincia-^ 

^ no fulTeguen temente ad aprirli tu t^' 

te le boccuccic de’nervi , ed in con- 
, ’ feguenzale dirpofizioni , che ne- 
cefìarie lono airadempimento del-' 

» le léofibilirà acquiftano . - y 

3tLvm. Quindi ancora è chiaro, come , 

i/VoTnlc"X i* che dormendo fogni l’ilo- 

TJomo le mo Fantafime , o comechc lì ram- 1 
mcmofi Iconcertatamcntc di quan- 
Jorr. to rantecedenre giorno , o in altro 

.V - ‘ tempo trattato abbia,,e che in oltrq. 

quelli ! 
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3 deftt fogni per lo più avvengano 
òpo aver lungamente dormito , e 
non fui principio che V Uom”’ s’aA 
fonna; Imperciocché dopo alquan- 
ti giramenti, che haboia fatti il 
fangue per gli iùoi vali > c che liafi 
per opra de’medefimi alquanto più 
fìriiolato , e fminuzzato : nel ca- 
po venga fpinto con tale difpofìzio- 
ne, che contribuir pofTa ballante 
materia per la ìeparazìone della 
foflanza fpiritofa animale ^ La 
quale cominciando allora a fcorrc- 
re più abbondevolmente per lo cpc- 
po callofo , o per altra macbinà 
nella parte interna del c^pd fitua- 
ta , qualche fenfozionc fà racquifla- 
re'alle cavità interne del Celabro 5 
É fcbbenc non abbia il vigore di en- 
fiarle interamente , c di comincia- 
te a’fcorrerc con determinazione, 
e voga maggiore verfo i nervi all’ 
adempimento delle fonhbilità de- 
dicati , niente di meno di quello 
che in iftato della veglia accade, 
conferva però il vigore di farlo nel- 
lo " 





I 


lo fenfo defcrittó ; In mànlcra ché^ 
lioh potendo perciocché lì è diVi- 
làto penetrare iiéllé boccùccife 
Ipazj de fili de’ nervi ì feorré lenza 
tegola 5 è fenzà legge iiélJcti’acció 
del cofpd callofo ^ e le faiitàlìmó 
forrnà ò dèlie paflate cóle r aiiimd 
( betìche còhlufamcntc ) fi ràm-i 
memora^ tàntò che dififfattò fiatò 
déll’Uomó pàrlando riti Poeta diffcl 
■■ No» è fempre co^fenjt ' 

' V Anìmà addormentata i 
‘ É éosL ragionar fi può di tutti 
gli altri effetti ^ che àì fotihó fi apj 
partèngòno 5 o che fi géiieranò nel 
tempo i che J’ Uotho afibniiatò fi 
timanè ; " ' . ; : : 

' Ritornando ora aÌÌ’aperturd,ché 
' cóhlervano Icmprc eguali le boc- 
Cuccie dè’rierVi deftinati all’ eletcH 
! zio de-movimeilti involòntérj; E di 
Quella 3 che noti leitipre fi confide** 
rà negli netvi per l’ ufo delledcnfi^ 
bilità dilpofti; Ne vieti confégucn** 

. za chiàriffima , Ché non folólo ’nì- 
pcró della volontà poffà deterini^ 

* • Hare 
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iiaré vcrfo. qucftc boccuccie l’ in- 
fluirò maggiore della foftanza fpi- 
ritofa animale ^ ina altresì far lo 
pofia ogii^ altra cola ^ cagioii vio- 
lenta cftrinfecà^ointrinfccai che - ^ 

lia per opera della quale 'ipronato . ^ 

Venga maggior àifluflb de’ mcdefl- 

^®i * j * - i ' 

V Così iappiam noi 9 che nel tcni-! Gli Siiramen** 
pò dello fciòglimento, de’ Cibi -nel 
Sacco del ventricolo^ vjtffo dette nerboc f^no pa*- 
vilceré lia hiaggiofe lo fcortimeiii »f- 

todella foftanza fpirltofa ànimale » 
e che pèr òpera di ciia qùélli pcrlet- animale » 
to mutamento ricevono . È ^e det* ^ 

to maggior concorib promoflb venrguifi., 
ga dallo fìiràmcntò, che i fili nervo* 

fi per le ibflanze membrànofe del 
Ventricolo diramati a foflrir vcn- ^ 
gono pèr r cnfiagglone i e pèr lo ^ 
pcib 9 che prochUòvono i cibi fìeflS ^ • * .; 

e le bevande i Cosi pariménte veg- • • 

giamo ’Che per opera de’Crifìieri ' < 'i* 

piìi^ ò meno irritànti. ne’ fili nèr- 
Voli dèi retto inteftinò un qualche 
iiUovo irritamento. llxifyègliarpct - , ► 

òpera ' 
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òpera dèi quale defertpinàndofì dal 
càpb' maggior aidudò di animali 
fpiriti vcr/o di quelli . Ilmovimèii-* 
to Perislatieo , o vermicolare del-i' 
le inteftina lì accrcfce , c fprcmuce 
ne vengono verlb le parti inferiori 
deretane le Icccie ^ c, lino fliori del 
corpo fpinte . Quindi limilmente 
V . ' accade , qualora in altra parte dcl- 
. : . ; Ja tnachlna>( qualunque ne lia la. 

Cagione ) -un qualche maggiore 
. * 0 > ftiramento di fibre nervolè rifve- 

\ gliato. venga 9 Icmpre detctmlna- 
zione maggiore di fpiriti animali 
verfo la parte fuddetta ne inlòrga ; 
E perciò più lèrìfibili fi fanno alle 
volte le eférezioni ^ o di maggior 
- importànza i travagli , fino à faè 
LI. pafiaggio à pofitivo dolore i * . * 

iAoì^tnie- Intorno a quefto rfieccanichi/rno 
toie non è a se- confcflar finfilmCntc conviene, che 
trìccJalrt ^ jL quantunquc TAnimà ripugni à qucf 
J‘|o” fia nuova determinazionedi mae- 
giof « 1 * gior numero d* Spiriti animali ver-^ 
S^a‘pi«f.in fd già detta parte irritata , o fti- 
c^a fofmV”*”* ^ pure dejulè ne rimane ; Im* 


’ ( 
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W perciocché quantunque allo ’mpe-' 

^ IO delia volontà quei ncrvofi fili > 

D* ne’ quali J’ irritamento rilvegliali 9 
:!• fòggetti fieno; non fono però libc- 
i« ri da quelle impreffioni ,> che dalle 
i!Ì difpofizionideJia macchina infor- 
Ici gono 5 e ricever ponno ) o da quel- „ 
ili le , che da una qualche eflrinfeca 
ci cagione il foro ingencramento ri- • 
li conofeono. ^quindi certamente j 
« c non altronde nafeer dee che l’ Uo- 
mo , G inanimai , che dorme Ce pnn- 
^ to commoffo venga in qualche par^ 
i te dei fuo corpo 5 fubitamente alla 
li veglia faccia ritorno . Ch’è quanto 
le dire che per la rpUtazione , che ne 
)[ £Ji nervofi vien fatta dalla puntu- 
ti ra ,0 dallo fcuotimento, iafòftan- 
2a fpiritofa animale prenda il ca- ' 

0 mino per le medefime vie, e non 
c folo ceffi Pani male d’eflere alfonna- 
). to, ma eziandio ritorni allVclcrci- 
/ zio delle primiere applicazioni , c 

1 -muovimenti, perciocché per opera 
. di quelle fi apranole boccucciede 
I nervi che formate vengono da fili 

•/’v ^ ner- 


Dìo itized bv G oogle 



J 


46 • 

ncrvofi dentro la cavità del Cela* 

bro'in tanti gomitoli ammalTati . ' 
Tqttp quanto finora fi è detto è 
Motivo di tut* {lato dà me convenevolmente fatto 
propo'ftil'“*““’ àfined» porre in chiaro con mag- 
gior proprietà e col fondamento 
, della compofi^ione della machina,' 
' ciocche dirò fiiffeguentcmcnte a- 

• vcrdivifàtopcrla fpiega del proi 
pollo Fenorneno,' ‘ 

^ PIVISAMENTO. ' 

Intorno al f^nórwriQn 


LIK, 

Quale mutiif’ 


D opo avere ftabilito, come per 

fondamento della fpiega del 

*ione fuftfi f«- fenomenQjOuanto finora fi è rappor- 
ta nel fuggett»^^^ \ , ^*^1 • 

in tempo deiiA^ tato; Immagino per molto proba bi- 
fofferw caduca, je ^ chc la caduta foffertadal fog^ 

getto rapportato nella Storia 5 per 
eflerejla accaduta non in tempo, 
che egli dormiva , mà allorché era 
dello , talmente fcuotere , e conì- 
moverc avelTe potuto gli organi de 
fenfi, che quantitnque aperte ria- 

. ' ■ • VCttU- 
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venute fi fnfTero le boqcuccie de’ 
nervi airpfò di (juelli deftinati , 
piaggior dilatgrnento per Jo men- 
zionato fcuotifliepto , e commozio- 
ne de fili nervofi , ne fofTe awenu- . 
to. Talmente che efiTendofi promof- 
fo lo fcorrlmento della fpiritofa 
animai foftanza per li medefimi per 
maggior fibbondanza, ed ^ccrefeiu- 
ta voga , tanto dilatamento , e 
slargamento acqiiiftato ^veflero j 
che mai più capaci non furono a 
rinchiuderir, o ad acquiftare il loro 
proprio naturai tuono, e diametro, 
nè per forza della volontà , che cos't 
determinato aveffe , ne per dilli pa- 
zione finoderata, ch’egli fofferto • - 
•aveffe della fuddetta tpiritofa ani- ^ 
mal (oda nz a per lo travaglio gior- / 
nalìero , ò per un qualche Tmpqera-! - , 
to movimento della machjna , uv- 

Quella mutazione , che s’imma^ 
gina fatta per la caduta ne’fuddcN « ««comprenfibù 
ti capi de nervi , non c atiatto im- conofeefi natu- 
percettibile, ne feco porta dìfficol- 
tà aldina per crederli; Impercio- niovimewi otdi- 
». ' . • che 
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che (è talmente ;organlzati,abbiam 
,, , detto, cllér per naturale diipofi^io- 
ne tutti quei nervi , che aiJ’adenìpi^ 
mento de’ movimenti involontarj i 
deftinati ibno ; Ben comprender li , 
può , che per raccidente riferito , 1 
o per altra cagione morbola , polTa ' 
' -la fteffadilpofizione venire impref. . 
^ lo a quei nervi , che alle fenlìbilità, 
cd a movimenti vploDfarj deftinati ! 
ancor fono ed in quella maniera ' 
pollo in aperto rimanga il fenomc- ^ 
. .no principale di non aver mai più j 
dormito 1 q riferito loggetto % ■ 

. Co^ì veggiamo noi accadere ioj ' 
Quefto“ cho molte febri impetuofe vigilie per- ' 
iTuto Mi ti*^cìlSmè, c fpccialmente ne tem- ' 
fuggetto per ca- pi dell’accrefcimento , c dello Ila- • 
aàu'/i to di clTe . Conciolìacolàche intrat- 

Il /•• •* i« 


tedino movimento delle particelle 
componenti di quello, a dillender li 
vengono i vali fanguigni , acqui- 
dando maggior diametro del n.atu-' 

■ . rale, \ 
' . ■ " ’ 1 

» 

t 


morooio . e re- 


. . - - tenenaoii nelle leori , e piu nei Jo- 
diviene , ro accrcl^imento , e itato li giro del 
Sangue , cd auguraentandofi Tin- 
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Tale ) cd in confcgo^hza ancora di- 
. ftendonù le fibre nervofe per gli 
medefimi dillcminate 5 e per tutti t- 
mufcoJi 5 e membrane del Corpo 5 
Tanto che coiiimunieandofi detto • 
tiramento al capo ) più dei dovere 
fi aprono le boccuccie de’ nervi , fi 
diifpongono in quefìa guila à rice-, 
vere facilmente Ja foftanza fpirito- 
fa animale , che vi feorre , e le Vi- 
gilie perenni fé ne rifvegliano; E 
più in quei tempi delle febbri , nc’> 
quali il fuddetto ftii amento in, gra- 
do più avanzato' vien fatto. 

Suole per coptrario inchinare ad i 
affonarli 1 ’ Uomo nel principio del- P«che j te- 
le febbri , Imperciocché nel (angue 
a poco a poco dalle vifeere naturali 
qualcne umor lento, e vilcido ad in bri , e perci,»j 
fonder fi porta , e nella deeJinazio- lumend , e"nf- 
ne ancora, perocché rallentandofi . 

allora tutti i vafi (ànguigni , eh’ 
cran più enfiati, e teli negli altri 
tempi delle febbri à far vengono lo 
ftello i fili nervofi , celia T irrita- 
mento , il dilatamento , e :lo ftira- 

LX mento 
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mento, e coìifègucntemenre ritpr-. 
.nano le bpccuccie de’ neryi in iftatq 
di poterifi chiudere per afTonnarfi P 

Uomo, traJa/ciando Ja gran di®- 
. pazione , o iiiverfioiie fofferta delle 
particelle'fpiritpfe vitali , che fetx 
.virdcbbonodimatcriaalla,fpftan- 
za fpiritolà animale , 'la di cui mali-, 

• canza affonnar fà l’Uomo . 

Lvii d’ uopo ora pallare per ordir 

Per qual ta- DC a divifarc, come dal molto vino^ 
«nfot!; che bevea quefto fuggetto , non fo- 
«iniane/Te dal be- ]q danDo.ed incomodo alcuno egli J 

te molco trino • >. ■ . » f i • 

non lentiva, ma che cpnloJato ne n- 
' . maneva,ch’è quel’che io penfo,chc i 

' ’ ' avvenire abbia potuto dall’ abbon-t 
; ’ danza delle particelle fpi ri tofe di 

quelle, lequali inoltrandoli dalle 
prime vie nelle fòt^ue framifehiate | 
col chilo 5 dopo eWer giunte nel fi- j 
n iftro ventre del cuore, da queftq t 
venendo comprefle, c fpinic, i] cam- 
mino verlò del capo intraprefoavefi. j 
fero , mercè il proprio più avanzar 
to movimento, e fervendo di mate-' 
ria per gli /piriti anitnaii, /èparanr ' 

. , . doli 

0 ' 
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dofi ruflegocntemente dal Sangue 
nella foltanza corticale del Cdabro^ 
o in altra inachinuccia , la cavita 
di efìb 5 e i nervi continuapiente 
inaffiati venlffero da lìifficieine^ 
quantità di Ipiriti animali , conve- 
niente al mantenimento più dilata- 
to, ed aperto delle boccuccie di'iut- 
ti i nervi , o follerò di quelli , che 
•a voloniarj , o degli altri , che 
agli invojontarj movimenti fono * 
deftinati» 

M’immagino inoltre, che la fad- . 
detta quantità di vino in ninna R^g'oiie-, per 
maniera avelTc potuto colle fuc par- 
- ticellezoJloratenarcotiche ìndur- 

r * 1 f langue dei fita- 

feitupetazionc alcuna nel Sangue ^ defto intprefl»-* 
c negli fpiriti animali - di quefìó ' 
fuggetto ; Pcroche forlè il Sacco 
dcT di lui ventricolo ingombrato ri- 
trovavali da qualche ammaffò di 
• acetofc fòftanze , le cqi particelle '' 

‘ capaci furono di involgerli fra li 
J bracciuoli delle particelle zolfora- 
tc del vino, e di rintuzzarne'! a pro- 
pria attivi^ 7 qualorafpiniefoire- 

Da ro . *’ * 

> ' • > 
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^o venute nella mafTa de’fluldl. An- 
- zi di più, chedall’unirfi feambie- 
voJmente, perche inceppate veni*, 
vano parimente tutte le altre par- i 
ticelle d’ogni fpezie lovrabbondan- 
• do folo le acetofe , il fapore delle' 
mcdefime,€ non deiraltre dal fon- 
do del ventricolo ipirar potea , ne 
altri lapori , perocché in continua 
efaltazione immaginarle conveni- 
7 va*, e dai molto vino continuamene 
' * te accrefeiute . 

ux. Qufndi /ùlTeguentcmenre com* 

Come gM»a- prendo ancora in qual manieraj 

fo venilTc dall* * •/T' i n /> i 

Mio fmoderaco cgli gravato vcnille dallo imodera- 

wll f'*b7Ìd’i • Conciofiacche 

per lo più fica- ceri iffimo egli è , cKe nelle carni 

daverilino nel i j- i tr 

yentricoio ? molto* numcro di dette ‘ZoJforate 
* particelle intrattenuto vi fia , e po- 
ca patte di fpiritofe molecole ( fic- 
comecoftadai fughi dilbftanza> 

^ che dalie medefi me fpremuti ven- 
gono , o da brodi ? che ripieni di 1 

^ ’ piccioli globctri di gralfume, come 

- natanti, fiofl’crvano) eh’ è la ra- 
r '/ gioae a. mio credere per cui gli^ ' ' 

: * ■ f^otn- 
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flotti macbi /coiicèrJàti , ne’ tonali; 
qualche foftanza acetofa intratte-, 
nuta s’ incontri ^ murino i brodi 
fìidderti in una corrotta foftanza , 
che per lo più infievolifcc lo ftom- 
maco , ed allarga il ventre * : '■ 

• È perciò ne avviene, chequalo* 
fa per gli movimenti compreflivi 
del ventricolo , il fugo' digeftivo 
infinuarvifi procura , per diftacca- 
re le di lui particelle dalla feambie- 
voie vicinanza ^ e combaciamen-* 
to , per effer egli di condizione ace- 
tofa , involto refti fra li bracciuoli 
di quello », lènza poter fare più az- 
EÌone per lo profeguimento del di^ 
ftaccàmento ,odiìcioglimento fud- 
detto 5 E fulTeguentemcnte refti 
per molto tempo nel fondo dei 
ventricolo tutto 1 ’ accennato' am^ 
Jtoallòcon poco’, o ninno movimen*- 
to inteftino , e fi renda perciò gra- 
ve , ponderato' , e d’ incommodo 
molto fenfibile. 

Qncfta , e non altra immagino, 
che fia la ragione, per la quale l’ado- 
D 3^ pe- 


LX. 

Meccanica die 
adcnipie/ì nel 
facco del veneri» 
Colo a Forniare^ 

1’ erpreflato gra- 
vaincaco« ^ 


ixr.' 

Ragioni per 
cui^d ebbefi eon« 
dannar* 1* ufo 
imoderaco dell* 
Olio di Mandor.» 
le dolci . £ cac- 
tiri effetti chò 
fe ne vsgoQii feii ' 
gult*. t. 



pcrare coii libertà cosi fiiioderati 
rOlio di mandorle dolci ( ficcomé 
a dì ndftri fi pratica ) rieìca infini- 
te volt e.malàgevole ^ . fpeziàlmcn- . 

. te qualora nel lacco del ventricolO- 
ammairo di umori crudi, vìfcofi, ed 
acetofi immaginar vi fi pofla (ch’è 
■ quello 1 che negli fìotnachi fievoli 
per lo più fuccclle ) E che comune- 
mente fi'ofl'efva non pérfezzionarli 
il pafTaggio del fuddetto Olio, fò 
non le dopo dieci , o dodici ore, che ' 
che Ha fiato ingojato * Come al- 
tresì che fortemente gravato ne , 
rimanga 11 fuggetto ^ anzi molte.» 
fiate un acido potentifllmo fpiri ^ 
jmperciocche intrattenendo Irà li 
braccìuoli , e rami dell’ Olio, molte 
particelle aCetólè ( locche pruovà-^ 
ta viene dal Lezzo , che nelle na- 
rici Ibrmonta , llibito che in sù del 
fuoco à cuocer lì pónga ) Tra petf ^ 
da mefcolanza delle àcetofe lòftan- 
ze, che iief venrri(^òlo s’ incontra- 
no, e per fefaltamenfó , incuiJc i 
‘parti acetolè di cfib polie vengono 
. dal i 
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dal caloré delle vifcere naturali i 
hoii folotì fanno /èntire fvincolate 
dalcohforzio dcJJ’altrc , nàagravi> 
à pcnofi incommodi rifvegliar fò- 
glióno * ' • 

Tutto quanto fin qiiì fi è divifa- 
to j parmi , che molto cónfermato 
venga dalla /pcHénza , che in que- kodalt.1 fp*ti«n«. 
ilo fiiggétto fè l’accurato Signor 
Màcchia j il quale di già COlliprcfÒ Oppiato fattole 
forfè àvea ^ che fatte fi foflero nel- rhe°^nLl»ato*fi 
la machinà'di tal fuggetto le iniità- 
zioni teftè défcritte . - Egli dunque il medefimo fen* 
dinafcoftói efenzache faputonè 
àvcfie cos’alcùnà il Paziente glifè 
ìhgojare dieci àcini del Laudano 
bppiatò. E per quanto attentamen- 
te àvcfie oflervàto noli fòlo non ‘ ‘ 
à’afiòhnò, ttià niun’altrà miitazio- , / . 
ne morbofa gli venne in acconcia 
di ànnòtarVi ^ 

> Per dar ragióne di quella Oficr- 
vàzionc tutta oppofta , à ciocche 
nel rimanente di coloro che dell’ 

Opio fanno ufi), fi òflTefva , lèm- 
l^rami necefiaiiodi fare una brievc 
' - . D 4; di- , 
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dìgreffione intorno all’ Opio i c al 
di Jlii ufo. •* ; . 

Egli coramunemente vien cré- 
duto efTere il fugo de’ Papaveri 
condenfato 5 Secondo altri , poi 
il fugo di tutta la Pianta trita , cot- 
ta , fpremuta , e refa fpeflk . 

I Papaveri fono di diverfe fpecie, 

cioè dimcftici, e filveftri^ Edaj 
tutteje fùdette Piante fi cava rop. 
pio 5 pill o meno attivo, pero 5 ftif. 
condoche maggiore , ò minor no- 
vero di particelle impure di altraj 
condizione conferva .. ^ • 

II migliore fìimafi il Tebaico, 

in vece di cui nelle noftre Officine, 
indifferentemente fi pratica il fugo 
fpeffito cavato da tutta la Piantai, 
che con altro nome Meconio ap- 
pelJafì . , . ~ , 

Vi è flato Autore che ha prefb 
una Libra di Oppio , e avendola j 
polla al Cimento del fuoco, ha da- I 
to fuori, quello , .cinque oncie,-e ' 
^cinque dramme di Spirito Volatile j 
iimile à- quello del Corno di.Cen^o i . 


I 
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« Dicci dramme, e mezza di un Olio 

fctidolò 5 ‘e fette onde , ò poco 
^ più di un Capo morto putente . 
li mile allo iteflb fpirito del Corno 
oi di Cervo. , ‘ ’ ' ' * 

it- ‘ Cavano alcuni Autori faggi dal-i ' 
la rapportata AnaJifi , che il vigo- . • 
e, re deJl’Oppio confifta in quefìo fa- * 
h le Volante AJcalino unito , c fra- 
p melchiato intimamente con la fo- 
£•, Hanza Oliofa , e Zolfurca dello ^ * 
j fteflb , c che qucirabbondevole no-, 

L vero di Salipc Volanti particelle 9 •* 
la loro prima azzione facciano nel- 
), lo Stomaco, c dipoi fufleguente- 
c, mente nel Sangue 5 e che da effe.» 

;o dipenda non folo il mitigare i do- 
j, lori c ’l fentirfi ccnfolare intera* 
p mente chi lo prende , mà altresì 

il divenire allegro , e giolivo al • ' 

i) lòmmo..- •. 

'31 ’ Le Nazioni che adoperano à tal 

1'^ oggetto l’Oppio anzidetto, anche f 
e fino alla Dole di una Dramma,© 
t più 9 confefiTano i tefìè rapportati 
; felici effetti ,' con aggiungere dall’ 

' Ufo' 
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Ufo delld flèfTo rìmdner iìberidà 
ogni forta di ftimoio interno , ò di 
ftiratura dclJé fila ncrvofè é . , 

c 11 Laudano Oppiato ^ poi 9 li-i 
fiidlè Mèdici na pfcflb di noi , è 
compòfìziòne , là di cqi cfFcn^^ c | 
bafè còiififtè nèli Oppiò depurato i 
€ ridotto in ÉfTerizà o Eft ratto ^ E | 
nel Eftrattd del Croco ; Gli altri. ' 1 
’ngrèdièriti fonò tutti di coridizio-^ j 
he Alcalina inzudpànté ; I 

- DcirOppiòcfiè viiol dcpurarfi j , 

^ è liberare da. ogni ’nìQprità , fc nè j 
prèndono oheiè quattro i le filali ; 
depurate dtvengori fòle due òncie i 
; Si depura TOppio cori l’ Aceto i 
h altra foftanzà Aceto fa chè fià, coj 
iiiècol Vetriolo ^ è fuo fpirito, d 
col Sugd di Limone ; E ’l Zolfo 
■ Narcòtico di cui abbonda imbevri- | 
to delle parti Àcetofe i non fa più • 
àzzionè in altri Còrpicciuoli ; E i 
perciò ofTetViamd in pràtica , cEe 1 
ìconfìrmatL Ipocóndtiaèi /offrono ^ 
alquanto più di Dote di effe hàiir> | 
dano^di queiebe altri che tali noa 
li: fono 
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i fono ) facciano ; Concìofiaco(àch6' 

i jncontrandoG fèmpremai ne’ Ven- 

tricoli di còftoro ammafTo di Acc- 
• .tofi umori i quéfti’mbevuti vengo-* 
è no dal Laudano ) e in confeguenza 
c i bràcciuòli delle parti Zolforatc ^ 

) lotti ^ infranti^ è incili rimango^ 

} no dalle pàrricelle Acetolc^ che à 
i fomiglianza di piccioli coltcllètti ^ 

‘ fa uòpo imagìnar che freno talmen- 
te. che,non potendo dipoi le parti- 
, celle del Laudano pàfìarè nel San- 
( gud ^ fecpndo la propria foftanza ^ 
li negl’ ipocondriaci 5 gli effetti che 
; in altri.oflerviàmo , ìlon avvengo- 
, no , cioè di mitigare i Dolóri , gli 

I. IHmoli i e i patimenii ^ e di dn 

j fporrei rnóvimenti delle foftahzéj 
j fpiritofe più blandi, è regolati , 0 
. con ciò indurre allegrezza ^ c con- 

1 fuolo nell’Animo; Tantoché fedi- 

; pòi , anche negli Ipocondriaci fc 
f‘ ne ponga in ufo alquanto di più^i 
. il fbnno plàcido ne avvenga ; E fe 
arditamente taluno con imprudèn- 
za arrifchiarvogliafi à praticarlo f 

il 
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il perpetuo fonno nè fùcceda . 

Olfèrviamo ne’Cani , ne’ di €ui 
Ventricoli ’iicontriamo quali lem* 
pre ammaffo di umori Acctofì vche 
{ebbene li faccia ingojare avvan- 
i zata Dole del Laudano fudetro,' 
non fi veggono in cffi gli effetti i 
poc’anzi riferiti nè per conto al- ' 

. cuno Ibnnaccbioll divengono ^ Sic- 
come avviene dipoi qualora al- 
, quanto del fuderto Laudano fciol- 
to in Acqua per lìringa s’inlinui nel 
Sangue de’Cani fudetti , che offer- 
vanli indi a poco.ftramazzare,* e 
darli in preda à profondo Tonno < 

‘ Le Nazioni che fanno continuo 
ufo dell’OppiojCredcrei lenza fcru- . i 
polo di mentire ^ che non poteffe* i 
ro fare lo fteflo del Lauda no lùdet- i 
to; E ’I morivo è chiariffmo ; im- ] 
perciocché il femplice Oppio è ( 
pieno di ’mpurità , e quella. non !j 
pérmette r adempimento della di I 
lui efficacia , la quale ridotta in Ef- ( 
fenza ftravagantemente li avvan- ^ i, 
za 5 Oltreché nei depurarli l’ Op- 
‘ pio, 
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pio, fa uopo credere, che moJrc' 
, ' particcJJe /aline Volanti dello fte/^ 
■* fo , /i diftruggano , e /volazzino , 
" le quali', à noftro divifo ,’miti-. 
' gano di molto r efficacia delle fue 
•• particelle Narcotiche Zolforate. 

1 ‘ Oltre à ciò confideriamo noi , 

3 chele Naziorii'fudette anno in con-* 

^ tinuo ufo molte fo/ianzc che poflcH 

• no fervir per correttivo della parte 
!• Narcotica di quello , ò almanco 
!■ minorarne in buona parte T effica- 
^ eia , licome egli è il continuo u/b 
f* del Fumo di Tabacco , i di aii fall 
f Volanti Acri poflbno ben minorare 

la forza Narcotica dell’ Oppio . ’ • 

0 , Nèci reca meraviglia ,' che l’av- 
I* vezzar/i à poco h poco à quefto Ri- 

niedio, alla.prima 'non ‘produca 
‘ tutti i Tuoi perniciofl efletti , ma 

• feoppino infcnfibilmentp dopò 
J qualche tempo, fecome dalla fc- 

guente Storia li fa chiaro. 

1 Fu qui un Medico per Nome 

■ Gian Andrea Lizzano morto da po< 

■ chi anni , il quale , forfè per non 

^ . pren- 
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prcnderfì cara di cofa veruna , o per I 
l/penmentare ciocche tanti Celebri 
Autori fpicgano deir ufo dell’Op- 
pio, che conlòli l’ Animo , e man- 
tenga r Uomo in una continuata 
allegrezza , cominciò à poco à poco t 
à farli ufuale il Laudano Oppia- \ 
to, c crefcendo da tempo in tcm- \ 
po un acino per volta , giunfe à | 
prenderne per fino à dieci acini 
la Sera ^ Ma febbenè, non fofs’c- 
gli morto aflbnnato , tmtavolta 
chi avea occafione 5 come io , di • 
vederlo ipeflo ,'conofceva , che co» ^ 
me fpecic di aflbnnato caminaya , 
per la Città, divenuto mezzo , ò in- 
teramente ftupido ; E con mia gran 
meraviglia io notava , comevifof- ^ 
fe chi di lui fi valefle , lènza cono- 
fccrlo COSI fiupido , c quali fuor di 
le favellare, Mail difgraziato in_» * 
capo a tre anni , p poco più tal- , 
mente sbalordito divenne , che di- ' 
mandato di qualche colà , à gran 
pena rifpondeva , c così flordito 
liemori. ' I 
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pf pa quanto fi è rapportato con* 
:lic ^yieii cre 4 ere , che effettivamente 
il fondo del Ventricolo di colui di 


13} cui la ftoria fi rapporta ingombra- 
li! to folTefi rinvenuto d’ una fòftanza 
o(f acetofa lìfTa y per la cui opera in- 
ni ceppate ( per cosi dire)’ effendo 
rimarle Jc particelle zolforate nar- 
fci cotiche del Z/audanO) luocoinon 
cii ebbero da pafiare fin dentro il fan- 
sì , in cui efercitare potuto aveA 
)][ fero l’opera di intruderli > e à fe li- 
( gare tutte , pia maggior parte de^ 
(3 vitali Ipiriti , ch’è quanto à dire 
ji; (delle particelle fàline volatili di 
,} ffioy che fuffeguen temente paflar 
doveano à fomrainiftrare la tnaterisi 
[d 1 ^ feparazipne della fpiritofii 
,,5 animai fpftanza nej capo. Tanto- 
d phè rimanendo perciò • femprc le 
fiadette particelle volatili vitali nei 
:i fanguc della fteffa condizione) Sr 
j gura,c movimento, che prima de A 
jr r ingojaracnto del Laudano con- 
I lèrvavaoo, niuna,mutazione nella 
inachinadi tal fiiggctto in accoq- 



^64 * 

ciò venne di olTcrvare dall’ ufo del 
^ Laudano adoperato ih Dofe del ve- 

leno figgente . 

ixtir. Non è inoltre da porre in dubbio, 

Che i« parti- che le particellc narcotiche zoifo- 

celle Kolforacej 1 i t 1 /• /• rr 1 

narcotiche dpi fate dci Laudaiio fieno lonolcenti , 
ìgg«tT. e ficcanti . Imperciocché coftando 
elle di numerofiffimi bracciuoli a 
' forma della lana ; creder fi dee qual 

palladi Bombarda , di Schioppo, 
o di Balcfìra, che fpinta in uno am- 
maflb di lana vi perda , per legge 
di moto , il fuo movimento , giac- 
che tutto quel momento di moto 
che l’è fiato impreflb o dalla polve 
piria , o dalla violenza deirarco in- 
curvato, communicar lo dee prò- 
porzionevolmentc a tutti i brac- ' 
ciuoli della materia cui incontra, e 
tanto maggior momento a perder 
ne venga , quanto maggiore fia il 
nu mero de’ bracci uoli,a^ aali ripar- . 
tir lo dee, fino a rimanere ella affat- 
to priva , e fenza parte alcuna del 
fuddetto cftrinfèco movimento , ed 
in ifiato di perfetta quiete : . 

Que^' ■ 
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Quefto àppun to , e niente di più* lxi v. 

o di meno adivienc alle particelJe . 

j- . r ■ 1 j' ^ fucceUe al globo 

ipiritole vitali dei langueperone- ài Bombarda, o 
ra delLaudano(oingràdodiminu- 
to da altre loftanzcjche tanta cner- * 
già non conlervano, quanto il LaU" ciuoli del Lar- 
dano) Sono dunque ie^particcjle 
fpiritofè vitali del Sangue di condi** 
zione faJina volatile , cioè di mole-T 
cole molto picciole , làide , c capa- 
ci di concepire un avanzato movi- 
mento dall’ Etere , che le incita , c 
fpinge a e da quelle appunto a for- 
mar li vengono i globetti dei • San- 
gue , li quali dopo aver acquifìato 
la figura rotonda, girando adattata^ 
mente, e con moderatezza per den- 
tro la linfa del Sangue, di leggieri 
concepifeono un movimento mag- 
giore inteftino , e locale , che pari- 
mente imprelTo viene loro dalla 
continuata compreffione del Cuore 
( il quale in quella mecànica fa l’of- 
fizio della polve da Bombarda , o 
delParco della balellra , che fpinge 
una palla ) ò ^airetere , che la clr^ 

^ ■ E con- 
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conda » E quindi è che qualora por* 
zione del Laudano oppiato s’ingoj, 
puiche mutazione alcuna non Toffra 
nelle vifeere naturali » e paflar poli ; 
fa nel volume fànguigno , fecondo 
tutte 5 Oli maggior numero delle 
* fue circoftanze lì riempie il Sangue 
di detti bracciuoli del Laudano ;; di 
lorma tale , che venendo le parti- , 
celle ritonde di quello fpinte dal 
Cuore ,) odalPctere alla durata de’ 
movimenti inteftino » e locale ( dà 
quali fecondo la ftabilita. legge la 
vita deir Animale, diantenuta vie- 
ne ) incontrandoli dette particelle 
ritonde cori li bracciuoli>o rami del 
Laudano, la d’uopo , che loro com- 
munichino buona parte di quello 
movimento , ’ che ad effe impreffo 
viene. Ed ecco, come prive rima- 
nendone elleno , conlervar'»nou 
poflbno i teftè menzionati movi- 
menti , E fufleguentemente per 
l’abbondante numero di detti brac- | 
ciuoli alla pur fine tutto a perder. ii 
viene il movimento di detti glo- I 
-, , .. betti: ! 
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betti': fi combadano i, medclimi 
i» tra di loro , -e colle altre particelle 
a dei làngae , . talmente che celiando 
I’ perciò affatto il movimento girevo^ 

0 ie de’iiuidi 1’ Uomo ? o l’ animale 
{ per mancanza di elfo , fen muore ^ 

e In quella, e non in altra manie- J^xv. 
li. ra intender fi dee efler la forzadelf ,a’'"n‘meridn^ 
i’ Je loftanze , che comunemente nar*? forza'^dT* 
il cotiche , radicate , e fifle «vengoi^ medicamenti fig« 
credute. Imperciocché indetta fi>» 

1 lolbfia tutte le qualità debbdn.elle*. 

1 Ire (di quelle di calore , odi fred- 

> do Ipezialmente palpando,) o acf 
c crelcimenti , o diminuziooi.di mo-^ 

1 tQ delle particelle componenti 1il# 

•[ materia upiverlale, dalla quale,* i 

> tìiifti particolari, fórma ti vengono. 

» . i ! Che poi per la difegnata ragione ixvu 

dPefTer rimaffo corretto il. zolfo nai> cut'*ii‘“fu%e^ti 

I ' cotico del Laudano dall’ ammaflq non s’ afloncà 

di foftanze> acetofèiheUe prime vie fmo*der«o "ah 
iRtrattenuto , c dal non cfTerc palfa^ Laud»n». 
te’al fangué le medefime ^ fècondo 
Jr' propria loro fbfianza ^ non avef^ . 
ffe il tal ftiggetto iòSèrto mutazioi. ' 

. ’ ' E 2 ne . - > 
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Diveifi effetti 
di alcuni Veleni 
fecondochc di- 
vcrramence ne’ 
Corpi tì venti (* 
ìuUbumo » 


68 

De alcuna , ne ad alTonnarfi ( ben«> 
che piccioJa’ inclinazione ) l’ avcf- 
fc fatto conolccre ^ comprovato 
viene dalla fperienza , tante, e tan« 
te volte pofta in opera, che fe H 
difciolgano quattro , o cinque , o 
più granelli^ del Laudano , e ingo- 
- jar fì facciano ad un Cane non fi of- 
fervì'quedo giammai afronnar(ì,ma 
per contrario fe un fol granello di- 
Kcmprato in un qualche licore coli* 
ajuto della Siringa per T apertura.» 
prima fatta in qualche vena , nel 
langue del Cane ftefTo* introdotto 
venga , fubir amente ftramazzare fi 
vede , ed aflbnnare . Imperciocché 
rincontrandofi quali fempre nel fon* 
do del Ventricolo de* Cani ammali 
fo di materie acetofe , dalle medefi- 
me vien corretto il Laudano nel* 
la fórma di fópra rapportata, e fimi* 
le airaceadutohel nofiro fbggetto « 

■ Tanto maggiormente fa d’uopo 
credere tutto ciò che fi è rapporta* 
to , quanto che tale fi riconofee efi> 
lèrcia virtù 9 oTefficadadi alcuni 

^ I 1 
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~ pàrtióolàr! veleni ) clic nelle viice* 
re naturali ricevef poflano altera** 

0 zione co^i fatta « che da micidiali^ 
che in prima erano , fani , ed in- 

^ flocenti, talora nudriti vi divenga- 

^ nOi Così veggiamo accadere del 

" velcnodclla Vipera , di cui le le ne 

bagni una fpillai ognago^ é con ^ 

* quefto il corpo venga punto 5 di re- ' 

’ pente rifveglianli i fìntomi di av** 
vclenato! Ma fé per contrario non 
j una 5 ma venti goccie di tal veleno 

\ ingojar lì facciano per la bocca > 

] purché la interna parte della mede- 

ì lima ò quella della ^Fiftola cibària 

- da qualche efulceramento ingom- 

'i brataftonfic, niuna mutazione, 5 

' pregiudìsùo alla perfetta làlute di 

' colui , che te prende , ne in (orge w 

1 Eflendofi abbàftanza dilucidata uvm.’ 

' I .la maniera nella quale , abbia po- ai Ju 

tuto il tal fugsetrò rimaner fenza ragioni 

. rr- T7 Confarmi t che 

. mai piu eflerfi aflonnato ^ b» come i fin rtetvofi non 
il bere mol» vino di fcllievo riufei- 

to gli fbffe ; E ringoiate molta car- h feorrano negli 
» • 1 ^ fpaij ftà filo » Q 

he meommodo ^ e gravezza 

1 E 3 recali. 
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rccaffe ; E come nèmmen dicci àci-w 
ni di Laudano Oppiato a'vefler po- 
^ turo giugnere a farlo afTonnare ; 

ftimo convenevole qui di foggio- ' 
gnerc altre rifleffioni in conferma I 
• della formata Ipotefi della compo^ | 
.'fzione de’ nervi , i cui fili tubola- 
ti non fieno, ma aflblutamcnte am- 
maflaii inGornitoli,pcr le di cui po-> i 
rofità , e fpazj fra filo, e filo fcorra 
•la fofianza fpiritofa anlmalcvchc 
gli uni dagli altri fili difiaccati 
confervi . E che i fuddetti non al- 
tramente teli, ma in una determina-* 
ta flaccidezza mantenuti vengano . 

Lxix primo luogo dunque là di me-* 

Fenomenii che fìieri porre in chiaro il celebre fe- 
garfl’nrconferl Qomcno , comc accader polla , che 
nia di quanto fi nelle vere apopleflie privo rimanga 
* rUomo dilènfo, e di moviménto 

a lòmiglianza d’ oli tronco^ rima** 
ncndbfololari/pirazione, eUmo- i 

vimento del Cuore: E come. poi j 

, , fuflèguentemente nelle membra da 
' Ipafimo C/v/Vo, oda par* i 

. .ticolate'olfeféalle voiterimanga iJ 

t fen- I 
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f^nfbfènza il movimento delle me- * . 

defime , ed altre volte il movimen- 
ti? fenza il fenfo In quelle lì ra Win • 

Per porre dunque in aperto in lxx. 
prima 5 comelucceda^ cne neue_5 neiie apopieine , 

Apopkffie, efenfo, e ;?:/r4T,7: 

to fi perda , fa d’ uopo credere che e refti foi» u re- 

rcrtino talmente oftruiti^ e chiufi pòifo non mutafi 
i capi de’ nervi defUnati aireferci- 
2 ÀO delle fenfibilità nel cavo del 
Cdabro , che in ninna maniera per- 
meflb fia alla fbftanza fpiritofa ani- • 
tnaled’infmuarvifi, c pairarvi- per 
ifcorrere fufTegùentemente in tutti 

gli Organi, e membra del Corpo ; - 

E perciò le medefime dì fenfo e di 
movimento prive rimangano » Allo 

’ncontro continua il movimento de’ , 

Pulmonijcdel Coorcj eh è lo batti- 
mentodellc arterie ; Conciofiacchc ^ 

nonvieneadinterrpmperfilofcor- . , ' 

fb degli fpiriti animali per le boccuc- 

cie dc’nervi deftinari a i movimenti 

Involontàrj, fìccomc fono quei, che ^ 
per gli Pulmoni pe’l Cupre,e per al- 
triOrgaai di quella fatta'diranàanfì. 

- E 4 In 
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LXXI. 

Onde avveti'* 
6» » che nellej 
l^arali/ìe aJcune 
Volte rimanga_j 
il movìmenco , « 
il fenfo perdali , 
* che a conlèr- 
varfi il moTimè- 
to varile lo 
fcorfò della do- 
vuta quantità di’ 
giriti , t la di- 
fpofìzione degl’ 
Organi . 


LXXTI. 

Alt »a manie- 
ra iti Cui fmode» 
rati movimenti 
accadano in al- 
cuni particolari 
organi fuggetti 
a movimenti vo- 
Jontarj , ed ia- 
voloncarjt 


‘ In fecondo luogo per compren- 
dere, come neJJeparaJifJe, o ne- 
gii fpafìmi di alcuni membri parti-v 
coJari rimanga in quefti il movi- 
mento, ed abbolito rcfti il fen/b. 
Fa bifbgno credere , che a muovere 
un qualche determinato membro, 
nonlolo necc/Tario-lia il concorlò 

m^gior qiianti- 
I ^ j- /P^*^*^* animali , mà parimente 
la dirpofizione di mu/coJi Antago- 
fiijit , i quali debbono Icambievol- 
mente sJungarfi , ed accorciarli fe- 
condo refigenza 'del membro , che 

avvicìnaré , o difcoftar fi vuole da- 
gli altri co’quali ligato li trova . E 
che quello maggior afflulTo di Ipi- 
riti ne i movimenti voJontarj deter- 
minato venga principalmente dal- 
ia volontà , che cosi rifblve . 

' In terzo luogo poi da un qualche 

'irritamento, o movimento, cho 
lì faccia ne’ fili nervofi di qualche 
organo , o dal moviroento'fregola- 
to , e dìlbrdinato ,, che , concepir . 

può la Itefia Ipiritoià animai Ibfianj» 

. . ‘ ■ ' 
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za ■ ( da qualfifia cagione ) la qua-' 
le ruflèguentemente (corra à grup- 
pi , e con modi difbrdinati ad en- 
£are ic fibre nervofè de*'murcoIi per 
rifveghare nell’ organi , varj , mà 
fregolati movimenti . Ne’ movi- 
menti invoJontarj poi determina- ' 
to vieii da alcune fpezlali difpolì- 
zioni delia niachlna , ficcomefuc- 
cedc nel palpito del Cuore , nella 
pulfezione avvanzata deir arteria 
Celìaca nella rifpirazione accre- 
fciuta , c fpefla , ed in tante altre 
confimili morbofe affezioni • . 

Dall’altra parte poi a confervar- 


*1 r /• • 1 • a a cjrcoitaa- 

11 ij lenloin tutte le parti del cor-** fi richiedono 
jpo,bafta che le fibre ncrvofe , in cui fenfo"fSoViifl 
le mozioni a imprimer fi portano deimo-. 

il _^_11 *®* 


nuotanti fi mantengano nella fbftà- 
aa *fpiritofa animale , ch’è quanto 
il dire in iftttodi poter trafportare 
quei movimenti, c quelle impreflìoni, 
che ricevono, fino al fcnfbrio comu- 

ITfì ira ^ro ^1 ■ A 
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Lxxfv. pq^c quefte prcmcfle , vien chla- 

Chiara manie* rr> ^ l 

»a in cui aiitj rimmamente /piegata la ragion-» 
pet cui nelle paralifie alle volte ri- 
fenfo fenza il mant^a il fcnlo fciiza il movimcntOi 
Imperciocché la Paralifia in lenio 
più minuto , altro non è fe non fé 
impedimento che ritrova la foftan- 
za /pi ritofa animale a /correte per 
gli nervi de/linati air adempimen- 
to delle fenfibilità ; E quefto im- 
. pedimento’ della /ènfibilità vien 
' fatto dalle oftruzioni, che i mede- 
fimi fofTrOno . Di già li è detto 9 
che qualora la detta oftruzione Zia 
totale ^ le Apoplc/Iie generi . Dun- 
que fà d’ uopo confe/làrer die la 
oftruzione fuddetta c ’l combacia- 
mento delle fibre nervofe univerfa- 
Je non fiay mà particolare, eh’ è 
'quantoa dire che po/Ta per quello 
-feorrere tanta quanti tà^ di lì?iriti', 
rche bafti V eTufficientc fic à far mu- 
‘ tare i fili nervofi , e mantenerli di- 
ftaccati gii uni dagl’ altri , ed a» 
con/èrvarli in iftato di poter comu- 
nicare nel fenforio’ comune leim- 

• pre/Co- 
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pfefljoni%’«cbe ricerorio , ma che 
air incontro » chiufi proporzional- 
mente reftino per ammettere tutta 
quella quantità di ipiriri animali ^ , 

che airelèrcizio de’ movimenti ‘ de’ 
mèmbri bìlbgnevolc farebbe .• » 

Di più potrebbero i mnfcoli an- 

T-i. 1 • 1./- J Alla privano- 

tàgonim talmente indilpolti , cane dei oiovimen. 
omnttl incontrarfì, che non 

do slungarfi , ed . accorciarli nellaiiancagoniftiai- 
. ^ - . le mozioni . che 

maniera dovuta per adempimento dovrian farA 
de’movi menti deJl’organo ; Ke av^ • 

■ vcnifìTejche quahtimquc tutta la do- 
vuta quantità di fpiriti anima-irper - . ' . 

glimcdcfimi/correlTc nientedimS- ‘ 
co i movimenti non fi adempielTero.. . 

• Per contrario poi qualora il mb- ‘ com^^^vveir. 
vimento neeli organi li conferva^ fl 8=» quantun- 
lento a perder li viene , quindi bilo- 51 Movimento 
gna ravvirare che taJmentc'in una 

lòia parte del nervo ftrèttamcntc fi non fia, 

r^nrvi'l-i'r^i tir» i 'lìlT’rlt ^ITln . r"}!#» fì»n'7fl 
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fo ammanati) e còmBadàfi ).é in 
tal màniera profiegua a fcorrere 
per lo fteflb nervo tutta quella 
quantità di /piriti) ch’era /olita a 
paflarvi , e che ferve all’ e/èrdzio 
de’ movimenti del membro * Ma 
che allo ’ncon troie mozioni , che 'a 
detti fili vengono imprefle non pof^ 
fano edere trafportate fino al fen/o- 
‘ rio comune mercè lo fcambievolc 
Combaciamento de’fili ncrvofi tede 
riferito . 

ixxvm Che poi le membra paralitiche 
Come avren- aocot demagratc ^ c confbnte col 
gl la tempo fi odervino j Egli non folo 

bii paraiitkaci . € certiilimo ) ma conviene imma^ 
' ginarfi ) che ciò avvenga dallo flef- 
Fo combaciamento de’fili ncrvofi) 
. qualora privazione di feniò in quei 
X fi ravvifa . Imperciocché intcfTen- 
dofi le picdole raembranuccie del 
^ corpo da medéfimì fili , qualora 
quefti fi combaciano le porofitè 
^ delle membrane da quegli inteflu- 
-, te a comprimere più ftretfamcnte. 
fi vengono ) £d ecco come fi perd<^ 

> quet 
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quella difpollzione , che. da effe 
confervavafì a ricevere Je particela . 

J le dei nudrimento > che ad ogni . ' 

COITI preffione delie arterie , dalle 
niedefime nelle porofità di quelle 
ipinte venivano. Cb’è qua nto il di- ‘ 
re, la prontezza a dilatarli , c ftrin- 
gerlilc porofità delle membranuc- 
cie riferitcjmercè che nuotati elle e- 
rano nella Ipiritofa animai foilaza. 

Non lalciando di credere^che pa- 
rimente avvenir polTa un tale dima- / 

grarfi delle membra paralitiche dal 
ritorcimento che foffrir fogliono i 
più fottili nervi qualora a dirama- 
re fi portano per la foftanza de’ mu- Visione 
fcolÌ5 Talmente che non potendo la dei ditnagramen» 
fpirìtofa foftaza palTar oltre a màn- b°a‘^pt\?tiTa*te.' 
car vengano i movimenti di rilàlto, 
o Ofcillativi delle fibre motrici , ed 
in conlegucnzafocchiufe reminole 
porofità delle membrane, c non at- ixxix. 
te a ricevere le particelle nel nu- come awea- 

j . 11 /*^ *1 j ^ a luddett® 


Di. 
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{èie paralitkhfi. pebba il ditnagra- 
iDeato avvenite dalia poca quanti- 
tà di fpititiianimali, che vi fcorre 
per immaginarli alquanto focchiu- 
(s le boccuccie de’nervi , i cui Dia- 
metri fieno refi minori . Impercioc- 
chcquantiinque vi fcorra tanta par- 
te di foftanza fpiritolà animalesche 
ballante fie à mantenere diftaccati 
i, fili l’uno dall’altro ; Non è però 
fufficiente ad inaiare tutte le fibre 
motrici per promuovere quei movi- 
menti Olciliativi s o di rifalto nel- 
le membrane , che vi fan bifognò 
aH’adera pimento della nudrizione. 
• ‘ Ancor maggiormente conferma- 
ta viene quefta mia idea della di- 
uotwSbS^!c'he fpofizione de’nervi nella forma de- 
caminano affon- f^ritta dall’oflervàzione di coloro % 

nati, confeima • rr . ^ n 

quanto fino ad cnc bericfae allonnati iicno , lorgo- 
«a fi è detto. ^otte tempo, e dor- 

. . / mendo i movimenti locali con efàt»- 
. tezza adempiono ; E perciò Not- 
• J . li tamboli appellati vengono. Qucfti 
- . ; certamente perfezionare non po- 
: . . - trebbero i. movimenti intraprefi, 
■ - dor- 


LXXX. . 
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dormendo fe non s’avefle chiara 
idea che quantunque non fia ella la 
e volontà, che determina io feorri- 
, mento degli fpiriti in maggiore ab- 
i/ ' bondanza per le boccuccie de’ ner- 
vi a i movimenti volontari deflina-i 
:• ti, dopo effere (tate dilatate dairimr 
; ' palio della medefima fpiritofà fo- 
fìanza polFano niente meno adem- 
pierli durando 1 ’ Uomo ad elTer af- 
fonnato , e fenza che vi lia necedità 
precifa deir elèrcizio delle fenfibU 
lità, di quale impedito viene, in 
V tal cafo dal mantenerli i fili nervoli 
f tra elfi loro fcambievolmente coro- 
3, baciati, edin-iftatodi non poter 
• trafmettere le imprelfioni j che fat- 
j, te vengono eftrinlècamente negli 
), Organi fino a tanto, però che noti 
3.L ‘fieno cosi violenti, e £orti,che fcuo- 
[1 tendo, e movendo i fili ner voli alle 
■ lenfibilità ’deftinati dalle fituazio* 
ni , che confervavàno, non giùnga-* 
no iti iftato di farli diftaccarc P uno 
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te^frà lafpiritofa foftanzaV'ed atti fi 
' rendano al trafporto delle imprelfiòni 
fino al fenforio ^omufte. E che per fi no 
• a taoCO)Che quella novità non luccedà j 
lì veggano ( benché in fonno ) forgere> 
adempiere i movimenti locali ad ufo di 
machine, e.qunlora dilli pazione alcuna 
di fpìriti a {offrire li venga o altro cor- 
fo i medelìmi prendano alT-ora sì , fan 
ritorno in ietto alle volte fenza rifve- 
gliar{ì,ed altri cadendo a piombo p fui 
ietto, 0 nel fuolo , li fvegiino , ma fenza 
raccordarfi di ciò eh’ efeguito abbiano . 

Moltillimi altri efempj arrecar li po- 
L trebbero intorno alle fenfibilità , e mo- 
‘ zionì volontarie , ed involontarie in_» 
conférma della efpreffàta idea, mà per 
brevità lì tralafciano . Contentandoli 
vàlToIùtamente d’ aver pollo alla luce_j . 
^làiìiàniera , nella quale di leggieri ab- 
bia potuto accadere ) che il fuggètto 
della noffra Storia, dopo della caduta.^, 
foffèrta non lì foffè mai piu affonnato , 
ed in qual maniera il di più , ch’è flato 
riferito, accadere abbia potuto, Operan- 
do col Divino ajufo di poter fentire_^ 
forfè fpiega maggiore , erpiù lucida di 
quefto intrigato fenomeno da coloro' 
che di mente più l'ollevata , e di più 
illuminato fpi rito dotati fono, ^ v 

FIN " 
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